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La seduta comincia alle 14.15. 
Q u a r t i e r i , segretario, dà le t tura del processo 

verba le della seduta pomeridiana precedente, 
che è approvato. 

(In questo momento entra nell'Aula il pre-
sidente del Consiglio, che sale al banco della Pre-

sidenza a conferire col presidente della Camera. 
— Spargesi la notizia di un attendato, nel qua'e 
il presidente del Consigi o fortunatamente è ri-
masto illeso — Vivissima agitazione). 

P r e s i d e n t e . (Segni di viva attenzione. — Molti 
deputati si affollano attorno al presidente del 
Consiglio, che esce dall' Aula). Onorevoli depu-
tat i , li prego di andare ai loro posti! ( / depu-
tati recansi ai rispettivi posti in silenzio). 

La Camera 3ia appreso in questo is tante 
la notizia del l 'a t tentato teste commesso contro 
la persona dell 'onorevole presidente del Con-
siglio. 

Ora io sono certissimo di fa rmi in terpre te 
degli unan imi sent iment i dei miei onorevoli 
colleghi (Vivissime approvazioni) nel l 'esprimere 
l 'orrore che sentiamo per lo scellerato at ten-
tato, e il compiacimento che proviamo per es-
sere il presidente del Consiglio uscito im-
mune dal pericolo. (Bene! Bravo!) E noi 
facciamo voti che egli sia conservato alla 
pa t r ia per lunghi anni ! (Applausi vivissimi, 
unanimi, lungamente prolungati). 

L'onorevole Mordini ha facoltà di par lare . 
b o r d i n i . Io credo di rendermi in terpre te 

dei sent iment i di tu t t a la Camera, pregando 
il nostro i l lustre presidente... . 

(A questo punto rientra nell'aula l'onorevole 
Crìspi. Tutti 4 deputati si alzano in piedi. Vivis-
simi, unanimi applausi di tutta la Camera, ac-
colgono il presidente del Consiglio, e sono pro-
lungati, per qualche tempo). 

Riprendendo a parlare , dico che credo di 
rendermi in terpre te dei sent iment i di t u t t a la 
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Camera, pregando il nostro presidente di vo-
lere, in nome della Camera stessa, porgere le 
p ia vive congratulazioni al presidente del 
Consiglio, onorevole Crispi, per lo scampato 
pericolo. (Nuovi, vivissimi applausi). 

Presidente (Alzandosi). Son lieto di esprimere 
nuovamente il vivo compiacimento di veder 
f ra noi, uscito illeso dal l ' imminente pericolo, 
il presidente del Consiglio, e di manifestare 
nuovamente tut to l 'orrore da cui siamo com-
presi per lo scellerato attentato. 

Io lo prego di ricevere questa* testi-
monianza della Rappresentanza nazionale 
come una dimostrazione di affetto vivissimo 
verso di lui, e di sodisfazione piena per la 
sua salvezza. (.Applausi vivissimi, unanimi e pro-
lungati). 

Possa, onorevole presidente del Consiglio, 
questa dimostrazione della Rappresentanza 
nazionale scenderle al cuore come conforto 
ineffabile; e possano esser compiuti i nostri 
più caldi voti che El la sia lungamente con-
servato al Re ed alla Pa t r ia ! (.Applausi una-
nimi. vivissimi, lungamente prolungati). 

Crispi, presidente del Consiglio, {molto com-
mosso). Mi sento commosso per questa mani-
festazione, che r imarrà per sempre indelebile 
nel l 'anima mia. Essa mi prova che se il ser-
vire la patr ia espone a pericoli, dà pure 
grandi consolazioni. E grande consolazione 
per me è questa manifestazione dell a Rap-
presentanza nazionale ; e mi sarà di conforto 
e di aiuto perchè io possa continuare a ser-
vire il mio paese con tut te le forze. Ne var-
ranno minaccio od offese a togliermi dalla 
via che mi sono prefisso percorrere. (Applausi 
vivissimi, prolungati — L'onorevole Mordini va 
ad abbracciare il presidente del Consiglio — Nuovi 
generali applausi). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famiglia gli onorevoli: Gamba, di 
giorni 3; Celli, di 3; Sorniani, di 3; Cocito, 
di 3; Beltrami, di 3; Ambrosoli, di 3 ; Masi, 
di 4; Salandra, di 3; Afan de Rivera, di 1; 
Bertolini, di 3 ; Di Salvio, di 3 ; Gianturco, 
di 3; Berio, di 3; Mercanti, di 3; Tabacchi, 
di 3; Vendemmi, di 3; Pinchia, di 3; Agnett i , 
di 3; Campi, di 3. Per motivi di salute gli 
onorevoli: Imbriani-Poerio, d ig iorni3 ; Guerci, 
di 3; D'Andrea, di 3; Franchet t i , di 3; Se-
veri, di 3. 

Votazione de! disegno di legge approvalo in terza 
lettura nella seduta antimeridiana. 

Presidente. L'ordine del giorno reca la vo-
tazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge approvato questa mat t ina in terza let-
tura, per « Modificazioni alla legge elettorale 
politica ed alla legge comunale per la par te 
concernente la compilazione delle liste elet-
torali. » 

Si faccia la chiama. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione: 

Adamoli — Aggio — Agnglia — Altobelli 
— Andolfato — Antonelli — Anzani — Arbib 

Baccelli — Badini — Barzilai — Basini — 
Bertollo —- Bonacci — Bonghi — Bonin — 
Borruso — Boselli — Bracci — Branca — Bru-
nial t i — Brunicardi — Bufardeci. 

Cadolini — Calpini — Cambiasi —- Cam-
pus-Serra — Canegallo — Ganzi — Carcano 
— Carenzi — Castorina — Cavagnari — Ca-
valieri — Cavallotti — Chiapusso — Chiara-
dia — Chimirri — Chinaglia — Chindamo — 
Chironi — Cianciolo — Cibrario — Cirmeni — 
Civelli — Cocco-Ortu — Cocito — Colajanni 
Federico — Colombo Giuseppe — Colombo 
Quattrofrat i — Comandu —- Compans —- Costa 
— Costantini — Crispi — Cucchi — CurionL 

D'Alife — Dal Verme — Damiani — Daneo 
— Danieli — De Amicis — Del Balzo — Del 
Giudice — De Luca Ippolito — De Nicolò — 
De Puppi — De Riseis Giuseppe — Di Bei-
gioioso — Di Rudin ì — Di Sant 'Onofrio — 
Di Trabia. 

El ia — Ercole. 
Far ina Emilio — Ferracciù — Fer ra r i 

Luigi — Ferrar is Maggior ino— Ferrar is Na-
poleone — Filì-Astolfone —- Finocchiaro-A-
pri le — Fort is — Fortunato — Franceschin i 
-— Fulchi Nicolò — Fusco — Fusinato. 

Gallett i — Galli Roberto — Gallo Nic-
colò — Gallotli — Gatti-Casazza — Giaco-
melli — Gianolio — Giovagnoli — Giovanelli 
— Girardi — Grandi — Graziadio — Grossi 
:— Guicciardini — Guj. 

Lacava — Lanzara 1— La Vaccara — Laz-
zaro — Leali — Lent ini — Levi Ulderico — -
Lo Re Francesco — Lorenzini — Lucchini •— 
Lucifero — Luporini — Luzzatto Atti l io. 

Marazio Annibale — Marazzi Fortunato-
— Mariotti — Martini Ferdinando — Mar-
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t in i Giovanni — Maury — Mazzino — Maz-
ziotti — Mecacci — Mei — Merzario — Mi-
raglia — Mocenni — Montagna — Monteno-
vesi — Morclini — Morelli Enrico — Morin 
— Murai nr a. 

Carducci — Niccolini — Nicolosi — Ni-
gra — Nocito. 

Odescalchi — Omodei. 
Palamenghi-Crispi — Palestini — Panat-

toni — Pandolfi — Panizza — Papa — Pa-
padopoli -—- Pellerano — Pelloux — Picardi 
— Piccolo-Cupani — Pompil j — Pottino — 
Pugliese. 

Quartieri — Quintieri. 
Randaccio — Rava — Rinaldi — Rizzo 

— Rospigliosi —• Roux —' Ruffo — Ruggieri 
Ernesto. 

Sacchetti — Salemi-Oddo — Saporito — 
Scaramella-Manetti — Schiratti — Sciacca 
della Scala — Serena — Sineo — Socci — 
Solimbergo — Sonnino-Sidney — Sperti — 
Spirito Beniamino - Spirito Francespo — 
Squit t i — Suardi Gianforte. 

Talamo -— Teccliio — Tiepolo — Tittoni 
— Tondi — Torelli — Torlonia — Tornielli 
— Torraca — Treves — Trigona — Tripepi 
— Trompeo — Turbigli© Sebastiano. 

Yacclielli — Valle Gregorio — Valli Eu-
genio — Vienna — Vizioli — Vollaro-De 
Lieto. 

Weill-Weiss. 
Zabeo — Zanardelli — Zeppa. 

Sono in congedo: 
Afan de Rivera — Agnett i — Ambrosoli — 

Amore. 
Balenzano — Barracco—Bastogi Giacomo 

— Bastogi Michelangelo — Beltrami — Berio 
— Berti Domenico -— Berti Ludovico — Ber-
"tolim — Borsarelli — Buttini. 

Cambray-Digny —- Campi — Cao-Pinna — 
-Capaldo — Oapilongo — Capoduro — Cappelli 
— Carmine — Celli — Chiesa — Clemente — 
Clementini — Coffari — Comandini — Conti. 

D'Andrea —- D'Ayala-Valva — De Giorgio 
— Della Rocca — De Riseis Luigi — De Sai-
vio —- Di Broglio — Di Marzo— Di San Do-
nato — Donati. 

Engel — Episcopo. 
Facher i s— Farina Nicola —Franchet t i — 

Fulci Ludovico. 
Gabba —- Gamba — Gianturco— Graziadio 

— Guerci. 
Imbriani-Poerio. 

Lucca Piero — Luzzati Ippolito. 
Masi — Materi — Mercanti — Miniscal-

chi — Modestino. 
Orsini-Baroni. 
Patamìa — Peyrot — Piccaroli — Pie-

rotti — Pinchia— Piovene — Ponti —Pul lè . 
Reale — Ridoliì — Rosano — Rubini. 
Salandra — Scaglione — Severi — Sil-

vestri — Simonelli — Sormani. 
Tabacchi — Testasecca — Toaldi — Tor-

rigiani — Trincherà. 
Ungaro. 

• Vaccaj — Vendemmi — Villa — Vischi 
— Vitale. . 

"VVollemborg. 
Zappi — Zucconi. 

Sono ammalati: 
Caetani Onorato — Coppino. 
Filopanti. 
Galeazzi — Gasco — Grimaldi. 
Lugli. 
Mazzella. 
Perrone. 
Rizzetti — Romanin-Jacur —• Roncalli. 
Suardo - Alessio. 
Zizzi. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Baratieri. 
Pullino. 

Sono in missione: 

Zainy. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nell'ordine del giorno. 

Ripremlesi Sa discussione del bilancio delle poste 
e dei telegrafi. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario 1894-95. » 

La facoltà di parlare spetta all'onorevole 
Ercole. 

Ercole. E da parecchio tempo che io vo-
leva fare una osservazione relativa alla legge 
postale. 

L'articolo 34 del testo unico dice così: 
« Le lettere insufficientemente francate 

sono considerate come non franche e gravate 
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della intera tassa, sotto deduzione de' franco-
bolli appostivi. » 

Ora che cosa succede? Un povero disgra-
ziato scrive una lettera, vi mette un franco-
bollo che crede sufficiente, e poi il destina-
tario deve pagare la multa intera come se non 
ci fosse affatto il francobollo. Questo è- con-
trario alla legge, perchè si deve tener conto 
del francobollo già messo e non far pagare 
la multa anche per la parte sufficentemente 
affrancata. 

Io ho parlato di questo privatamente al-
l'onorevole ministro perchè provveda ad un 
tale atto di giustizia; ne riparlo qui alla Ca-
mera perchè desidero che egli prenda formale 
impegno di rimediare a ciò modificando la 
legge. (Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Niccolini. 

Niccoiini. Io non avrei osato di parlare ora 
per non ritardare il discorso dell'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi; ma poiché 
l'amico onorevole Ercole ha rotto il ghiaccio, 
dirò alcune cose che avrei detto ieri, se il 
tempo non mi fosse mancato. 

Anche negli anni passati ho avuto occa-
sione di fare agli illustri predecessori del-
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. le stesse raccomandazioni che intendo 
fare oggi; per cui esse non hanno niente di 
nuovo. Ciò non ostante, oso sperare che l'ono-
revole ministro vorrà prenderle a cuore, por-
tando a compimento le riforme promesse dai 
suoi predecessori, con grande uti l i tà di mo-
desti impiegati che fanno parte del ruolo 
del Ministero ch'egli regge con tanto onore. 

Alludo ai portalettere; ai portalettere tanto 
urbani che rurali. 

So benissimo che raccomandazioni di questo 
genere, le quali purtroppo importano un au-
mento di stanziamento, in questo momento, 
non possono essere accolte ; ma io ini sono 
fatto ardito a farle perchè sono persuaso che 
l'onorevole Ferraris saprà introdurre nel suo 
Ministero economie che gli permettano, senza 
aggravare il bilancio, di aiutare questa classe 
d' impiegati, la quale certamente non versa 
nelle condizioni più prospere e più floride. 

I portalettere urbani, egli lo sa meglio di 
me, purtroppo sono obbligati a prestare l'opera 
loro anco in ore straordinarie, e per queste 
prestazioni straordinarie non ricevono retri-
buzione alcuna. 

Essi non hanno grandi pretensioni e non 

hanno avanzato nessuna domanda per aumenti! 
di stipendio, nè altro. Desidererebbero sol-
tanto l'uso gratuito di quella semplicissima 
uniforme, la quale non costa che 31 lire, al-
meno così credo; Essendo essi 1800 si avrebbe 
un aumento inferiore a lire 60,000. (Eh! eh!)' 
Ora se il ministro delle poste dovesse retri-
buire anche meschinamente buoni portalettere 
per quelle due ore in più di lavoro che pre-
stano al di là dell'orario, indubbiamente l'au-
mento riuscirebbe molto maggiore, poiché, 
calcolando anche soltanto 20 centesimi l'ora, 
si andrebbe a circa 150,000 lire. 

Dunque, onorevole ministro, se Ella potesse-
sollevare le condizioni di questi 1600 im-
piegati, aggiungerebbe un altro merito ai 
tanti che ha. Ed io mi tengo sicuro che Ella 
prenderà a cuore la mia raccomandazione e 
provvederà al più presto. 

Questo per quanto riguarda i portalettere 
urbani; ma debbo rinnovare la preghiera che 
da tre anni sto facendo, e che fu accolta con. 
tanto favore dall 'illustre suo predecessore, 
onorevole Fmocchiaro-Aprile, per quegli sven-
turati procaccia, i quali certamente meritano 
qualche riguardo. 

Qui non si t rat ta di fare delle raccoman-
dazioni elettorali, dalle quali io rifuggo sem-
pre. (Interruzioni). 

Un egregio amico, interrompendomi, mi ri-
corda il famoso somarello di cui ho parlato 
tre anni fa. Non lo rammenterò più quel so-
marello; rammenterò invece il povero pro-
caccia, al quale l'aveva regalato, che giace 
da cinque mesi ammalato nell'ospedale di 
Siena, privo di soccorsi. 

Dunque io torno a pregare l ' i l lustre mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, al quale 
stanno tanto a cuore le so ti di questi in^ 
felici suoi subordinati, di voler portare la 
sua attenzione sul modo di renderle meno-
dure. 

Quando si pensa che vi sono dei procaccia 
retribuiti con 120, 130 o 150 lire all 'anno (e-
anche meno, mi suggerisce l'onorevole Mei) 
e quando si rifletta che essi debbono per-
correre decine di chilometri al giorno e che, 
moltiplicando per 365 quei chilometri, alla 
fine dell'anno essi debbono aver consumato pa-
recchie paia di scarpe, si può comprendere 
subito come la rimunerazione che percepiscono 
quasi quasi non basti nemmeno a pagare le 
scarpe. (Interruzioni.). Sicuro, debbono portare i: 
pacchi postali, anche fino a. cinque chilo--

i 
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grammi a domicilio, e non ricevono per questo 
servizio nessuna retribuzione. Veda dunque, 
onorevole ministro, che sia l 'ult ima volta che 
"io infliggo, dirò così, questo castigo alla Ca-
mera, di sentir sempre ripetere le stesse rac-
comandazioni. 

Io non ho altro a dire, e ini auguro di 
avere una risposta, come sempre cortese, dal-
l'onorevole ministro, la quale valga a rassi-
curare questa sventurata classe d ' impiegat i , 
i quali da tant i anni attendono (e mi pare 
con molta ragione) di veder mutate le loro 
tr is t i condizioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, l 'onore-
vole Vollaro-De Lieto. 

Vollaro-De Lieto. Nella seduta del 2 marzo, 
discutendosi le Convenzioni maritt ime, a pro-
posito del servizio dell 'Adriatico, avevo pro-
posto due emendamenti : uno perchè quel ser-
vizio fosse conservato sett imanale anziché mu-
tarlo in quindicinale; l 'altro perchè si conser-
vasse l 'approdo a Viesti. 

Non ripeterò tut te le ragioni di conve-
nienza e di giustizia che stanno a favore di 
questa proposta, solamente osservo al mini-
stro, che non si t ra t ta punto di aumento di 
spesa e neppure di aumento di percorrenza, 
perchè, venendo i vapori dà Venezia, deb-
bono assolutamente passare a 500 metri dal 
porto di Viesti; ed egli sa, perchè conosce 
quel porto per esserci stato varie volte, di 
quale importanza esso sia. 

Basterà osservare che è la sola via, per 
la quale 120 mila cit tadini del Gargano, pos-
sono fare il loro commercio, non essendo con-
giunt i nè da ferrovie, e nemmeno da- strade 
rotabili , al resto del continente. 

Mi auguro quindi, che egli vorrà studiare 5 

la cosa, e che la Compagnia La Puglia, che 
esercita il servizio dell 'Adriatico, non muo-
verà obbiezioni. 

Mi si dirà che già La Puglia ha in uno 
dei suoi orari stabilito l 'approdo; ma io os-
serverò che questo approdo è ora facoltativo, 
ed è operato in uno dei viaggi che si fanno 
da Ancona a Fiume, sicché potrebbe da un 
momento all 'altro essere soppresso. A me pare 
che ragioni di giustizia e di convenienza im-
pongano, che la Società La Puglia stabili-
sca questo approdo, nel viaggio quindicinale 
che fa, per effetto delie Convenzioni marit-
t ime. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

F e r r a r i s Magg io r i no , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Onorevoli colleghi! La cortese ed 
interessante discussione svoltasi, specialmente 
nella seduta di ieri, a cui parteciparono ora-
tori di ogni lato della Camera e che venne 
chiusa dalla serena e competente parola del 
relatore, mi ha molto allietato,, perchè mi 
dimostrò quanto viva, generale e meritata-
sia la simpatia che il servizio delle po-
ste e dei telegrafi gode in questa Camera e 
nel l ' in tero paese. A me quindi, più che l a 
difesa dell 'amministrazione a cui ho l'onore 

-di essere preposto, non resta che rispondere 
brevemente ai desideri ed alle domande che 
con tanta cortesia mi furono da egregi amici 
rivolte. 

L'onorevole Reltrami pel primo sollevava 
due questioni: l 'una d'ordine generale, l 'altra 
d'ordine locale. Anzitut to egli chiedeva quale 
fosse l ' u t i l i t à del Ministero delle poste e dei 
telegrafi e se m e g l i o non gioverebbe soppri-
merlo a scopo d'economia. 

Su questo punto modestamente mi per-
metterei di essere d'avviso diverso. Per me 
il Ministero delle poste e dei telegrafi, dal 
1889, epoca della sua istituzione, in poi, rap-
presenta due cose: - un progresso tecnico ed 
un'economia nel bilancio dello Stato. Chiun-
que abbia seguito l 'andamento di cotesti due 
servizi, deve persuadersi che dall'onorevole 
Lacava in poi si è introdotta in essi una 
serie di miglioramenti tecnici che li mantenne 
-all'altezza delle altre nazioni civili di Europa. 

Questi progressi furono compiuti essen-
zialmente sotto la direzione dei miei prede-
cessori; furono fa t t i da uomini appartenenti 
al Parlamento e che viva sentivano la cor-
rente dei bisogni e delle aspirazioni che si 
manifestavano nel paese; ed io, rendendone 
loro pubblica testimonianza, sento di poterlo 
fare tanto più^ lealmente e schiettamente, in 
quanto che r iguarda coloro che prima di me 
con tanto onore ressero il dicastero delle po-
ste e dei telegrafi. 

Ma 1" istituzione di questo Ministero rap-
presenta anche una vera economia sul bilan-
cio dello Stato. 

Già il relatore ha dimostrato che, mentre 
l ' incremento delle entrare in media è di un 
milione e più di lire all 'anno, la spesa è di 
pochissimo aumentata. Anzi, se dalla spesa di 
oggi giorno si detrae l 'aumento, portato dal 
passaggio di lire 680,000 per stampa, ecc., dal 
Ministero di agricoltura e commercio al Mi^ 
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mistero delle poste e dei telegrafi , se si det rae 
l ' aumento indispensabi le delle pa r t i t e d'or-
jdine, le qual i fo r tuna tamente t rovano poi ri-
scontro in en t ra te assai maggiori , la spesa, 
dal 1889-90 in qua, è d iminui ta . Quindi il 
Minis tero delle poste e dei te legraf i r appre -
senta una economia nel bi lancio in via rela-
t iva ed in via assoluta. I n via re la t iva , per-
chè ment re nel 1889 90 si spendeva il 71 per 
cento delle entrate, (non compresi i servizi 
mar i t t imi ) oggi non si spende che il 6G per 
.cento; in via assoluta, perchè, tenendo conto 
delle pa r t i t e d 'ordine, oggi spendiamo meno 
di quello che si spendesse all 'epoca della 
i s t i tuzione del Ministero ; il che ha por ta to un 
al t ro confor tante r isul tato, che il prodot to 
net to de l l ' amminis t raz ione delle poste e dei 
te legraf i , anche dopo aver paga to l ' i n t e ro 
-servizio postale e commerciale mar i t t imo in 
-circa 10 milioni, da 7,000.000 all 'anno, quale era 
dieci anni addietro, oggi è sali to a 12,000,000 
circa al l 'anno. Dunque questa è una delle 
.amminis t razioni p iù reddi t iz ie per lo Stato. 

Dirò anzi al l 'onorevole Be l t rami ed alla 
•Camera che ci sono due metodi di ammini -
strazione nei diversi paesi di Europa. Alcuni , 
.e specia lmente gl i ¡Stati cont inental i , hanno 
una amminis t raz ione molto accentra ta ed una 
la rga burocrazia, al la tes ta della quale sono 
pochi e lement i par lamentar i . I popoli an-
glo-sassoni invece hanno una amminis t ra -
zione discentrata , una burocrazia l imi ta ta , 
ma alla testa dei servizi hanno molt i e lement i 
pa r lamenta r i . ' 

Io credo che questo secondo sis tema sia 
assolutamente prefer ib i le , perchè, quando vo-
g l iamo rea lmente a t tua to que l l ' ind i r izzo di 
economie, che oggidì è nel la coscienza del 
Governo, del Pa r l amen to e del paese, g l i uo-
min i responsabi l i che sono in questa Camera, 
che hanno contat to vivo e continuo con i bi-
sogni e con le aspirazioni del paese, che non 
hanno i loro interessi legat i a quel l i della 
p ropr ia carr iera amminis t ra t iva , sono meglio 
d 'ogn 'a l t ro in grado di ot tenere quelle eco-
nomie, quelle semplificazioni, quel decentra-
mento dei servizi, che noi t u t t i desideriamo 
.ed invochiamo. {Benissimo!) 

L'onorevole Be l t r ami ha sollevato pure la 
quest ione del servizio postale a Milano. Quando 
io assunsi l ' amminis t raz ione delle poste e dei 
telegrafi , l 'opinione pubbl ica di Milano era 
molto favorevole al la costruzione di un g rande 
palazzo delle poste e dei telegrafi , ed mi 

> t rovai in non poche difficoltà, a l lorquando 
dichiara i al la rappresen tanza della Caro .a di 
commercio e ad egregi uomini di quel la operosa 
ci t tà che nelle condizioni in cui si trovava« 
il servizio postale di Milano, e di f ron te alla 
deficienza dei locali al la stazione (a s tento 
compensata dal l ' abnegazione e dallo zelo degl i 
impiegat i ) la costruzione di un g rande pa-
lazzo di poste e te legraf i era un ' imposs ib i l i t à 
finanziaria ed un errore tecnico. E lo dichiara i 
ne t tamente e l ea lmente ; ed ebbi la soddisfa-
zione di vedere a poco a poco le rappre -
sentanze della c i t tà di Milano convenire al-
meno p e r ora in questo concetto. E d oggi 
abbiamo concordato un piano comune di mi-
g l ioramento del servizio postale nel la c i t tà di 
Milano. Pe r ora non compromett iamo, ma r in-
viamo l ' i dea della costruzione di un g rande 
palazzo, cercando invece di migl iorare il ser-
vizio alla stazione e nei diversi quar t i e r i della 
cit tà. I n t a l modo, mantenendo la spesa presso 
a poco nei l imi t i a t tual i , crediamo di por tare 
un notevole migl ioramento al servizio delle 
poste in quel la ci t tà . I n questo progetto, come 
già ebbi l 'onore di dichiarare , concordano il 
Ministero e la Camera di commercio di Mi-
lano, ed esso avrà quanto p r ima la sua gra-
duale a t tuazione. 

Dal la c i t tà di Milano è faci le por ta re il 
pensiero alle a l t re g rand i c i t tà d ' I t a l i a , del 
servizio delle qual i si occuparono in par t icolar 
modo l 'onorevole Montenovesi e l 'onorevole 
Compans, benché venendo a conclusioni dif-
ferent i . Anche in questo campo vi sono due 
s is temi diversi . Alcuni paesi, e specia lmente 
i paesi cont inental i , hanno nelle g rand i c i t tà 
pochi ufficii accentrat i . Nel s is tema inglese 
invece il servizio delle poste e dei telegrafi è 
l a rgamente decentrato. E d i l Belgio, come 
accennava l 'onorevole Compans, g ià si va 
model lando sul s is tema inglese Nella c i t tà 
di Londra a fianco di 112 uffici di p r ima 
classe, come li ch iameremmo noi, ci sono 
870 piccoli uffici, collocati presso commer-
cianti , che pres tano buonissimo servizio. Pa -
recchi di quest i commerciant i hanno una mo-
dest iss ima retr ibuzione, corr ispondente a 250 
l i re i t a l iane al l 'anno, eppure l ' amminis t ra -
zione delle poste inglesi si d ichiara contenta 
del loro servizio. L ' amminis t raz ione f rancese 
fece recentemente s tud ia re questo sistema, ne 
fu ammira t r ice e si propone d ' imp ian t a r lo a 
Pa r ig i . 

Dovendo noi ora procedere a l la r icost i tu-
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zione dei servizi urbani , io credo che questo 
s i s tema modesto e decentrato r i sponda preci-
samente al le es igenze tecniche ed al concetto 
delle economie. Qu ind i per parte m i a se-
guirò quanto g i à s i è cominciato a fare in al-
cune città d ' I t a l i a , e s egna tamente a Milano 
e a Torino. Continuerò la g r a d u a l e tras for-
mazione degl i uffici succursa l i di c i t tà d a l l a 
p r ima a l la seconda c las se ; avvertendo la Ca-
mera che in ta l caso b i sognerà necessar ia-
mente accrescere il numero deg l i uffici, poi-
ché v i sono degl i uffici di p r ima c las se che 
o g g i d ì hanno un lavoro ingente e che non sa-
rebbe poss ib i le t ras formare senz'altro in uffici 
di seconda classe. 

S i f fa t ta t ras formazione deve pure essere 
gradua le , in parte per i contratt i di affitto 
che abbiamo in corso, in parte perchè essa 
renderebbe di sponibi le d'un tratto un gran 
numero d ' impiega t i che non potrebbero im-
media tamente trovare collocamento ; e mentre 
sarebbe f a t t a a scopo di economia, si risolve-
rebbe invece in un aumento immediato del la 
spesa sul bi lancio dello Stato. 

Ques to concetto delle economie conviene, 
a mio avviso , t ras fonderlo in tutta l 'ammini-
strazione delle poste e dei telegrafi , perchè è 
giunto il momento in cui è dovere di chiunque 
s ia al Governo di r iparmiare anche ogni p iù 
piccolo sacrificio al contribuente i tal iano. Io 
sono recisamente in questo proposito, e la mo-
desta o p e r a m i a nel p a s s a g g i o al Ministero delle 
poste e dei telegrafi , è r ivol ta essenzia lmente 
a questo scopo: di mantenere e consolidare i 
serviz i come furono organizzat i e di procurare 
grada tamente ma recisamente di r icondurl i 
a l l a p iù sempl ice espress ione poss ibi le . 

Ma, d iceva l 'onorevole Del Giudice : come 
potete voi coordinare queste vostre dichiara-
zioni fa t te a l l a Giunta del bi lancio, con la 
sempl ice economia di l ire 10,000 che ora pro-
ponete? A lui r isposero direttamente il rela-
tore, e indirettamente l 'onorevole R u g g i e r i . 
L e economie non possono fars i vere e dura-
ture se non sono profondamente studiate , me-
ditate e organiche in ogni loro parte. E non 
era certamente poss ib i le a me nè al mio egre-
gio collaboratore, così benevolmente ed a ra-
gione ricordato dall 'onorevole Del Giudice, 
improvvi sare in poche set t imane economie 
veramente organiche. 

I l b i lancio delle poste e dei telegraf i 
g i à era stato ridotto nel le spese da i miei 
predecessori , e segnatamente dal l ' onorevole 

Branca . L e r iduzioni colpivano soprattutto-
quel la parte che più è v i s ib i l e del bilancio, 
e che per un certo tempo si può anche fa-
ci lmente r idurre : la parte dei" mater ia l i , la 
par te dell 'estensione dei servizi . 

Spe t ta ora a noi i l compito p iù difficile, 
che è quello di r idurre veramente la par te 
organica, intrinseca, del servizio stesso. E 
questo compito, per quanto v i attenda con 
fermo desiderio di adempierlo, non può far s i 
che molto gradualmente , di anno in anno, in 
modo da non perturbare i serv iz i i e da non 
provocare anche spese magg ior i . Mio pr imo 
pensiero fu quindi quello di sottoporre ad in-
dag ine l ' int iera Amminis traz ione del le poste 
e dei telegraf i tanto al centro come nelle Pro-
vincie, informando questa indag ine ad un du-
pl ice concetto: qual 'è la quant i tà dei s e rv i z i ! 
che ciascun ufficio p r e s t a ? qual 'è la spesa che 
esso cos ta? 

Dal rapporto fra l 'entrata di c iascun ramo 
e di c iascun ufficio e la spesa che esso costa 
potrò decidere di qual i economie s ia suscet-
tivo. Perciò dall 'ufficio della cap i t a le all'ul.-
t imo ufficio di Provinc ia s i v a facendo dal-
l 'Amministraz ione, sotto la- mia direzione, 
un' inchiesta intera, completa di c iascun ser-
v iz io ; inchiesta che anche ho cominciato su 
c iascuna s ingola divis ione del Ministero, ed 
i cui r i sul tat i mi saranno di gu ida nell 'eco-
nomie che intendo proporre. 

In questa r icerca di un assetto economico 
del l 'Amminis traz ione delle poste e dei tele-
grafi , tre vie mi paiono doversi seguire a 
pre ferenza ; esse si compendiano in quest i 
tre pnnti : 

1° R i forme tecniche nei servizi i ; 
2° R i fo rme ammini s t ra t ive nell 'ordina-

mento deg l i uffici ; -
3° R i fo rme organiche nel personale. 

S u ciascuno di questi tre punti , che for -
marono part icolare oggetto della discuss ione 
di ieri e di oggi , mi permetterò di intratte-
nere brevemente la Camera. 

L e r i forme tecniche nei serviz i i devono 
essere coordinate a due concett i : d iminuire 
la spesa dei serviz i ; procurare un aumento 
d 'entrata in quei serviz i ohe ne sono p iù fa-
ci lmente suscett ibi l i . L a diminuzione del la 
spesa deve, a mio avviso , r icercars i soprat-
tutto nell 'economia del lavoro del l 'uomo; ed 
a questo scopo, ben lung i dal r inunziare a 
quel la continuità di concetti a cui ha alluso-
l 'onorevole Compans, io lo posso as s icurare 
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che finora, come in avvenire, seguirò netta-
mente e decisamente le vie clie sono state 
tracciate dai miei predecessori. 

Io trovai che l'onorevole Lacava aveva 
ist i tuito la cartolina-vaglia, la quale ebbe un 
vero successo in I tal ia . Nei pr imi nove mesi 
se ne esitarono poco più di un milione, ed a 
tre anni di distanza in quest'esercizio rite-
niamo di essere arr ivat i ad emetterne circa 
4 milioni : ossia da una media di 126 mila 
cartoline-vaglia al mese siamo saliti a 330 
mila circa. Ho talmente apprezzata l 'u t i l i tà 
di questo servizio che mi propongo di ele-
vare, gradatamente, il l imite delle cartoline-
vàglia da 20 lire fino a 100. 

L'onorevole Finocchiaro-Aprile aveva pre-
sentato a questa Camera un disegno di legge 
per la istituzione di cartoline di risparmio, 
•che consentirebbero di chiudere parecchie 
centinaia di migliaia di piccole contabilità, 
con una grande semplificazione nel servizio 
delle Casse di risparmio. Io non solo accetto 
interamente il suo concetto, ma ho. pregato 
la Commissione, presieduta dall 'onorevole 
Levi e di cui l 'onorevole Cerni t i ha già 
presentato la relazione, di estendere la carto-
lina-risparmio fino a lire 100. Questo servii à 
a farci, gradatamente, chiudere circa 700,000 
librett i , che oggidì si tengono apert i nella 
nostra contabili tà per poche lire, e a dare 
maggior popolari tà al r isparmio, inquanto-
chè lo potremo diffondere nelle campagne, 
dove i piccoli e modestissimi uffici ancora 
non esercitano tale servizio. 

In pari tempo abbiamo discentrato il ser-
vizio dei vaglia e soppresso l 'avviso di con-
ferma fino a 25 lire; e queste piccole mo-
dificazioni hanno portato la soppressione di 
oltre 5000 lettere al giorno che si scambia-
vano f ra l 'Amministrazione centrale e le Pro-
vincie. Ho pure in animo di far r ivivere 
quella Commissione per la semplificazione e la 
riduzione della contabilità, che già diede 
buoni r isul tat i sotto l 'amministrazione del-
l 'onorevole Lacava, e dichiaro fin d'ora che 
ho già pronti gii studi per unificare le con-
tabil i tà , la ragioneria e la Cassa delle poste 
e dei telegrafi con un'economia di lavoro di 
parecchie centinaia di migliaia di lire. 

Mi propongo eziandio di r iprendere il la-
voro, che fu già fatto, di semplificazione dei 
moduli, che sono, anch^ oggi, troppo nume-
rosi, come bene osservava il relatore, ma che 
erano più numerosi in addietro. E l 'onorevole 

Roux non vorrà dolersi con me se non posso, 
per il momento, accettare l'economia, che egli 
propone sugli s tampati . 

Anzitut to la spesa di 500,000 lire, da lu i 
ri levata, r iguarda non soltanto gli s tampat i 
dell 'amministrazione dei telegrafi, ma quelli 
di tut to il Ministero delle poste e dei tele-
grafi. In secondo luogo, questo capitolo, che 
era di oltre 900,000 lire nel 1838 89, fu già 
dai miei predecessori r idotto a questa mode-
sta cifra di 500,000 l i re; in terzo lùogo, do-
vendo procedere a varie semplificazioni di 
servizi, per quanto io intenda di applicarle 
gradatamente, consumando le provviste di 
s tampat i esistenti, pure una piccola spesa di 
impianto e di nuovi moduli sarà indispen-
sabile. Quindi, se non posso oggi accettare la 
sua proposta, accolga egli questa mia riso-
luzione come un buon augurio per l 'avvenire, 
come la promessa di economie future . 

Da ultimo, per quanto mi era possibile, 
ho procurato d ' introdurre il servizio a cottimo 
nell 'amministrazione delle poste e dei tele-
grafi. Un primo esperimento fat to nelle Casse 
di r isparmio ha dato eccellenti r isul tat i : al-
cuni lavori che ci costavano 4 lire al cento 
furono r idott i a circa 2 lire al cento. 

Col primo luglio spero di far funzionare 
il servizio a cottimo nella classificazione e 
registrazione dei vagl ia ; si t ra t ta di una spesa 
di qualche centinaio di migliaia di lire al-
l'anno, che, gradualmente, mediante 1' intro-
duzione del cottimo, potrà essere r idotta alla 
metà. Ed io ho molta simpatia per questo si-
stema, perchè, mentre rie-ce utile alle finanze 
dello Stato, giova in pari tempo ai piccoli 
impiegati , i quali, lavorando di più, realiz-
zano un maggior guadagno. In pari tempo si 
ottiene nell 'amministrazione l 'at tuazione di 
un grande principio morale, quello che lo 
Stato non paghi se non in ragione dei ser-
vizi che ottiene {Bene!) 

Mediante questa trasformazione del lavoro 
retr ibuito a giornate o a mese in lavoro re-
tr ibui to a cottimo, spero anche sistemare 
quella classe piuttosto numerosa degli straor-
dinari, che sale in questo momento a 654 in-
dividui, e della quale si sono part icolarmente 
interessati gli onorevoli Barzilai, Socci ed al-
t r i colleghi in questa Camera. Anzitutto, per 
poter sistemare gli straordinari , ho creduto 
doverne l imitare l 'ammissione, e, con Decreto 
Reale del febbraio, l 'ho chiusa irrevocabil-
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mente, per quanto r iguardava l 'amministra-
zione dei telegrafi. 

Io spero elie, appena sistemati alcuni ser-
vizi (specialmente quello dei vaglia che è 
molto accresciuto, soprattutto per la introdu-
zione delle cartoline-vaglia) ed alcuni uffici 
delle Provincie, potrò con Decreto Reale chiu-
dere senz'altro l 'ammissione di straordinari 
anche nell 'amministrazione centrale e provin-
ciale delle poste. E in allora sarà più facile 
trasformarne una parte in cottimisti, ed altri 
ammetterli nelle categorie inferiori degl ' im-
piegati e dare loro quella posizione meno in-
certa che è nei desideri! di questa Camera e 
che, sempre quando non apporti aggravio al 
bilancio, è anche negli intendimenti miei. E 
mi interesserò certamente in quella occasione 
della sorte delle telegrafióte, che stanno così a 
cuore dell'onorevole Socci e che senza dubbio 
meritano speciali r iguardi. Oggidì le telegra-
fiste prestano un eccellente servizio non solo 
alla macchina Morse, ma anche agli apparec-
chi più complicati e diffìcili come alla Wlieat-
stone e agli apparecchi stampanti . Essendo 
l'opera loro economica ed assai lodevole, non 
vedo ragione per cui a questa classe di im-
piegati dello Stato, alle teìegrafìste, non si 
debba dare quelia modesta posizione e quella 
sicurezza del l 'avvenire che hanno tu t t i gli 
altri . Dirò anzi di p iù : che io sono dispostis-
simo ad estendere il servizio delle donne nelle 
poste e nei telegrafi, come già si pratica in 
.altre amministrazioni consimili, benché mi 
trovi di fronte a quella difficoltà che presen-
tano tut te le amministrazioni che contano nu-
merosi impiegati, di fronte a quella immensa 
.classe di giovani uscenti dalle nostre scuole i 
quali picchiano continuamente alle porte dei 
Ministeri per coprire i posti che si rendono 
vacanti. I l che è dovuto ad un sistema vera-
mente erroneo di istruzione media e popolare, 
crea un'infinità di gente la quale perde il 
.concetto della dignità del lavoro manuale e 
..cerca il piccolo impiego dello Stato, senza 
sentire che nelle officine, nei commerci e nei- \ 
l 'agr icol tura soprattutto sarebbe molto più ) 
utile a sè stessa, alle proprie famiglie ed alla ! 
«economia nazionale. {Bravo!) 

L'onorevole Martini Giovanni mi ha fatto 
invito di dare una più larga estensione al 
servizio della Casse di risparmio trasforman-
dole, in certa guisa, in Is t i tu t i di giro di 
fondi e di compensazione per venire man 
mano alla istituzione di una grande Banca 

di Stato. Alcune delie sue idee meritano cer-
tamente seria considerazione. In Austria la 
posta fa il servizio di chèques e di assegni 
tra i suoi uffici ; e nell 'ultimo anno di cui 
abbiamo le statistiche questo servizio ebbe 
un movimento di quasi un miliardo e mezzo 
di lire. Ma in I tal ia un simile bisogno è 
meno sentito inquantochè noi abbiamo un ec-
cellente servizio di vaglia cambiari fat to 
dagli Is t i tu t i di emissione che arriva ad un 
movimento di tre o quattro miliardi all 'anno. 
Ed è perciò che io credo che, introducendo 
un servizio simile nella posta, non se ne 
avrebbero i r isul tat i che se ne sparano. Ne 
io mi pronunzierò ora sulla possibilità, o 
meno, di convertire la Cassa depositi e pre-
stiti, mediante gl ' in t roi t i delie poste, in una 
vera e propria Banca di Stato. Queste sono 
idee così ardimentose che sfuggono alia 
modesta competenza delle mie attribuzioni. 
Quindi l'onorevole Bertoldo può per ora cal-
mare i suoi timori, mentre io sento di po-
termi associare ai desideri più volte auto-
revolmente espressi dall'onorevole Levi nella 
Commissione di vigilanza delia Cassa depo-
siti e presti t i . 

Già come semplice deputato , seguendo 
in questo le previsioni del Sella fondatore 
delle Casse di risparmio postali, io riconobbi 
la necessità di dare la massima cura possi-
bile al buon impiego dei depositi di ta l i 
Casse, che oggi ammontano a circa 400 mi-
lioni. 

Questi impieghi devono avere un requi-
sito essenziale, quello della sicurezza, come 
bene avvertiva il mio amico l'onorevole Ber-
tollo. Ma sotto questo punto di vista non può 
sorgere dubbio alcuno, quando si t ra t ta di 
impieghi garant i t i dallo Stato; edanz i l'ono-
revole Bertollo sa che è nel programma del 
Ministero di resti tuire la Cassa depositi e 
presti t i alle sue antiche funzioni e di libe-
rarla di quella massa di t i toli poco realizza-
bili che ora la ingombrano. L'onorevole Ber-
tollo vede quindi che le sue raccomandazioni 
hanno trovato in me la più favorevole acco-
glienza. In pari tempo mi associo al desiderio 
pure manifestato dall'onorevole Levi, che cioè 
la Cassa depositi e prestiti , in quanto ammi-
nistra i fondi delle Casse postali di rispar-
mio disponga anche di impieghi più facil-
mente realizzabili. Se le distrette che si sono 
manifestate nel gennaio di quest'anno, e che, 
t ra minori versamenti e maggiori pagamenti , 
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hanno portato nelle Casse postali uno squi-
librio di 20 milioni nel solo gennaio in con-
fronto al gennaio 1893, avessero continuato 
ancora per qualche tempo, la Cassa depositi 
e prest i t i avrebbe potuto trovarsi in non lievi 
difficoltà per far f ronte alle continue richieste 
dei depositanti ; lo che mi ha convinto sempre 
meglio della necessità di seguire in questa 
parte l 'esempio di altr i paesi, segnatamente 
del Belgio, dell 'Austria ed anche recente-
mente della Francia, di procurare cioè, che 
almeno per l 'avvenire una par te dei depositi 
delle Casse di r isparmio postali sia invest i ta 
in impieghi di realizzazione più facile di 
quella dei t i tol i di rendita pubblica che sono 
difficilissimi a vendersi in momenti di crisi. 

E, se la Camera farà buon viso al pro-
getto che le sta dinanzi e che f ra pochi giorni 
discuteremo, a questo pericolo potremo porre 
un sicuro riparo per l 'avvenire. 

Non potrei inoltre in modo alcuno rifiu-
ta rmi di studiare alcuni desideri dell'onore-
vole Martini Giovanni, i quali concernono il 
sistema delle piccole assicurazioni, mediante 
la posta, quale, per esempio, esiste in Inghil-
terra, e di cui abbiamo un eccellente inizio 
presso di noi, mediante la Cassa degli infor-
tuni, che ha per succursali gli Uffici di posta 
del Regno. E così pure, sarei lieto se, almeno 
per quanto concerne il personale avventizio 
delle poste e dei telegrafi, mi riuscisse di 
poter giungere, se non ad una vera e propria 
Cassa di pensioni, quale è stata invocata pei 
commessi, almeno ad una Cassa di mutuo 
soccorso, che potrebbe essere al imentata da 
piccole r i tenute mensili e da alcuni proventi 
veramente straordinari che la posta ricava 
da prescrizioni di vaglia, da prescrizioni di 
piccoli interessi sui l ibret t i delle Casse di 
r isparmio e da altre entrate consimili. Quindi, 
il concetto della previdenza, portato nell 'Am-
ministrazione delle poste e dei telegrafi, in 
una Amministrazione che conta, f ra diret t i 
ed indiret t i , circa 30,000 agenti , è concetto 
al tamente lodevole, al tamente umanitar io; e 
credo che Governo e Camera possano benis-
simo trovarsi d'accordo nel l 'a t tuario nei l imit i 
del possibile. {Bene!) 

Parecchi oratori mi hanno pure rivolto 
delle raccomandazioni relat ive a progressi 
tecnici. L' onorevole Ercole esprimeva testé 
i l desiderio che non fossero così ferocemente 
aggravate le lettere insufficientemente affran-
cate. L'onorevole Ercole, che ha per abitudine 

di ricevere dai suoi amici ed ammiratori una 
quanti tà di lettere insufficientemente affran-
cate, (Ilarità) e contenenti voluminosi docu-
menti... (Ilarità — Bravo!) 

Pugliese. Anch' io. 
Ferraris-Wlaggiorino, ministro delle poste e dei 

telegrafi... e l 'onorevole Pugliese, che è pure 
nella stessa felice condizione, di essere amato 
e quotidianamente ricordato dai suoi elettori, 
si lagnano, in modo particolare, di questo in-
conveniente. Si t ra t ta di un piccolo sollievo 
che io posso dare a' miei colleghi, aggravat i 
già dalle cure dei loro collegi, e non man-
cherò, nel primo disegno di legge che me ne 
presenterà l 'opportunità, di tener conto di 
questo loro desiderio. (Bene! Bravo!) 

L'onorevole Roux, cui sono grato per le 
cortesi espressioni che mi ha rivolto, e che 
sa che, pur discutendo spesso t ra noi su pro-
blemi tecnici, ci contraccambiamo da lungo 
tempo di reciproca simpatia, si è associato ad 
un desiderio che già, nella Sotto-giunta del 
bilancio, mi era stato manifestato dall'onore-
vole Giovaneili : di vedere se il servizio dei 
pacchi postali sia effett ivamente rimunerativo, 
e di studiare se non convenga di venire ad 
accordi con le ferrovie. Accetto l ' invito d e l -
l'onorevole Roux; e lo accetto molto volen-
tieri, ma non credo che sarebbe conveniente 
di affidare interamente alle ferrovie il servi-
zio dei pacchi postali, perchè oggidì noi ab-
biamo la possibili tà di farlo in 6,000 Comuni, 
mentre le ferrovie non potrebbero farlo nep-
pure per la metà di essi, dovendo noi pen-
sare essenzialmente alle popolazioni rural i , 
le quali sono troppo neglette. (Bene!) 

Tuttavia se mi riescirà di combinare colle 
ferrovie un servizio misto, come esiste in al-
t r i paesi, assicuro l 'onorevole Roux che ne 
sarò lietissimo. 

Gli onorevoli Roux e Compans mi hanno 
pure rivolto la raccomandazione di occuparmi 
in modo speciale del servizio telefonico tra 
le grandi città. Io vi diedi finora modeste, 
ma infeconde cure. I l problema presenta due 
aspet t i : l 'uno tecnico e l 'altro finanziario. I l 
problema tecnico è oramai risolto ed oggidì 
il servizio telefonico funziona perfet tamente 
a grandi distanze. La maggior linea del mondo 
è forse quella da Boston a Chicago che mi-
sura 1850 chilometrL Era Par ig i e Marsiglia, 
esiste una linea telefonica di 870 chilometri . 
I n Germania, una ne abbiamo di 800 chi-
lometri tra Berlino e Konisberga e l 'ammi-
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nistrazione tedesca, sotto la celebre direzione 
del von Stephan, ha dato anche al servizio te-
lefonico un mirabile sviluppo. 

Resta il problema finanziario. Ci siamo 
occupati per avere notizie precise circa i mi-
gliori sistemi finanziari e tecnici per l'im-
pianto del telefono tra città e città, in vi-
gore nei diversi paesi d 'Europa. L e rispo-
ste ci sono pervenute recentemente, ed io 
credo che, senza far correre grav i pericoli 
alla finanza dello Stato, e soprattutto alle en-
trate dei telegrafi, potrò fra breve presentare 
un disegno di legge a l ia Camera nel quale 
saranno date special i faci l i tazioni per l'im-
pianto del telefono tra le maggiori città d'Ita-
lia. Già ne conferii col mio egregio collega del 
Tesoro e ne abbiamo avuto autorizzazione dal 
Consiglio dei ministri . Ne ho pure conferito 
con alcuni dei direttori delle principal i reti 
telefoniche esistenti nelle diverse città, e mi 
hanno assicurato che, su quelle basi , credono 
possibile l ' impianto del servizio intercomu-
nale. 

A causa della crisi sopravvenuta, e della 
stagione g ià inoltrata, non mi sarà concesso 
di. presentare ora questo disegno di legge : 
ma io prendo formale impegno che lo farò 
a novembre, al la r iapertura della Camera, 
fiducioso che in base ad esso si possa pro-
cedere all ' impianto delle maggior i linee, senza 
far correre al la finanza alcun sensibile rischio 
in questo momento di strettezze del bilancio. 

Intanto a titolo di esperimento non ho 
avuto alcuna difficoltà a concedere la linea 
Milano-Monza, sopprimendo i due uffici go-
vernativi che a termini del regolamento po-
tevano parere opportuni, perchè ho voluto fare 
un esperimento nelle condizioni della mag-
giore semplicità ed economia possibile. E non 
avrei difficoltà a concedere la Roma-Fra-
scati, se la esistenza di due società tele-
foniche in Roma che hanno molto bisogno 
di essere rinvigorite nella loro finanza e 
nella loro amministrazione, non mi creasse 
delle difficoltà. Ma, qualunque nuova do-
manda si facesse per concessioni tra Co-
mune e Comune, purché in conformità della 
legge, l 'accoglierei immediatamente, come ho 
ternato e sto tentando degli accordi per col-
legare 'Milano con Lugano e con la rete ti-
cinese svizzera, in modo da poter fare anche 
un piccolo esperimento di una linea per co-
municazioni internazionali . 

Ma l'onorevole Roux e specialmente Tono* [ 

revole Montenovesi hanno portato la discus-
sione anche nel campo .1 telegrafo. Mi per-
metta l'onorevole Montenovesi che quasi per 
difesa personale io assuma la responsabil ità di 
quella modesta rete delle borse, sulla quale 
potrò dare qualche spiegazione, che certa-
mente convincerà l'onorevole Montenovesi, 
che non è stato un tentativo infelice. Desi-
deroso di portare la maggiore economia nel 
servizio dei telegrafi, ho adottato il massimo 
sviluppo, compatibile con le risorse del bi-
lancio, degli apparecchi celeri soprattutto a si-
stema Baudot. L a Camera sa perfettamente 
che da qualche anno a questa parte si è tro-
vata la possibi l i tà di far passare sopra un 
unico filo, quattro telegrammi contemporanea-
mente anche in senso inverso. Noi abbiamo 
tra Roma e Milano un filo diretto su cui con-
temporaneamente passano quattro te legrammi 
senza confondersi fra loro. 

Recentemente, grazie ad egregi e valenti 
funzionari dell 'Amministrazione ital iana dei 
telegrafi, abbiamo, con ammirazione dello 
stesso inventore di codesti apparecchi celeri, 
trovato modo di dividere le correnti, e con lo 
stesso filo facciamo arrivare due o più tele-
grammi contemporamente a due o più uffici 
della stessa città. In questo modo con un solo 
filo noi mandiamo a Milano i telegrammi che 
partono dall'ufficio centrale di Roma e quelli 
che partono dal la borsa. 

Questo metodo di scindere le correnti, di 
cui noi abbiamo fatto per le borse la prima 
applicazione in Ital ia , venne pure accolto dal-
l 'Amminis traz ione francese pel servizio di 
borsa Milano-Parigi , e ci ha aiutato nell'isti-
tuire la rete delle borse senza intralciare me-
nomamente il servizio telegrafico dei privati , 
ora utilizzando fili secondari ed ora molt i-
plicando le correnti a seconda delle condi-
zioni diverse. Per esempio Milano non aveva 
che una sola corrente con Par ig i e non po-
teva scambiare che un solo telegramma per 
una volta. Ora, d'accordo con l 'Amministra-
zione francese, abbiamo portato quattro cor-
renti su quel filo, due delle quali le ab-
biamo date a Milano città, le cui comunica-
zioni con Par ig i sono duplicate, e due le ab--
biamo date a Milano borsa, e così abbiamo 
avvantaggiato il servizio sia per la città s ia 
per là borsa. I l vantagg io di questa innova-
zione è tale che fra le borse di Roma e Mi-
lano in 15 minuti si ebbero due telegrammi 
d'andata e due di r isposta sul medesimo filo, 
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cosicché oggidì tutte la borse d' Italia sono 
unite fra di loro come se formassero una borsa 
unica e la media del temyt) di trasmissione 
di un telegramma fra borsa e borsa potè es-
sere ridotta fino a 7 minuti... 

Giovaglieli. Bisogna mettere una tassa sulle 
borse. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle po4e e dei 
telegrafi. Ci verremo dopo! In pari tempo (e 
di questo dobbiamo essere grati alle ammi-
nistrazioni estere che sopportarono spese no-
tevoli, mentre a noi costò ben poco, perchè 
noi dovevamo provvedere soltanto il filo da 
Milano a Modane e da Milano a Chiasso ed 
invece l'amministrazione francese provvide 
ad una traslazione sulla linea Parigi-Lione-
Modane e l'amministrazione tedesca annodò 
un filo dall ' Italia a Berlino) abbiamo potuto 
collegare questa rete delle borse italiane con 
le borse di Berlino e di Parigi ; e mentre 
prima i telegrammi dovevano passare per i i 

singoli uffici centrali dei telegrafi, oggi in-
vece essi vanno direttamente da borsa in borsa 
anche all'estero. 

Ne abbiamo avuto una perdita? Non lo 
credo, onorevole Montenovesi. Io ragiono coi 
metodi esperimentali che sono fondamento 
delle scienze alle quali El la si dedica con 
tanto onore. Nel mese di febbraio, il primo 
dell'apertura di questo servizio e mese di molta 
attività per lo contrattazioni di borsa ed in 
quest' anno attivissimo per le fasi politiche 
e per la esposizione finanziaria, abbiamo ac-
cettato a Milano 1776 telegrammi. Nel mag-
gio il numero dei telegrammi è già salito 
a 31-56. À Genova da 851 telegrammi nel feb-
braio siamo saliti a 2355 nel màggio, È vero, 
possiamo aver perduto qualche modesta tassa 
d'urgenza, ma abbiamo nella maggior parte 
delle borse, duplicata e triplicata l'entrata 
per i telegrammi ordinari. Di più, prima esi-
stevano delle grandi discrepanze di corsi fra 
borse e borse, che servivano a contrattazioni 
e speculazioni punto desiderabili. 

Ora io non voglio qui erigermi a giudice 
delle borse, non ho per esse nessuna simpa-
tia, e non solo le tasserei, come vuole l'ono-
revole Giovagnolì, ma desidero uno stato fu-
turo in cui sieno frenate sp -cialmente per le 
operazioni a termine. (Bene!) Ma finché esse 
esistono, ho cercato di limitare le speculazioni 
illecite che vi si facevano e mediante questo 
collegamento di borse, credo di aver giovato 
al servizio telegrafico privato, di non avere 

danneggiato l'erario, di aver portata una mag-
gior moralità nelle contrattazioni e nelle spe-
culazioni di borsa. 

GiovagnoH. Mettiamoci un po' di tassa. 
Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Lo raccomandi al mio collega del 
Tesoro. 

E così spero che l'onorevole Montenovesi 
valuterà quel poco che per i resoconti par-
lamentari, grazie alla cortesia del nostro il-
lustre presidente, dell'ufficio di Presidenza e 
dell' agenzia Stefani abbiamo potuto fare. In-
dubitatamente perderemo il provento di qual-
che piccolo telegramma, che qualche giornale 
cercava di spedire in anticipazione; sarà forse 
qualche migliaio di lire per i primi tempi 
che incasseremo di meno. Ma oggi, mentre un 
deputato si alza a parlare in questa Camera, 
il suo discorso non è ancora finito, che esso è 
diramato in 68 Provincie. Ed io credo che 
valga ben la pena di perdere qualche mi-
gliaio di lire all'anno, pur di portare sollecita 
la parola dei rappresentanti del paese, alla 
nazione che li ha eletti. Aggiungerò di più, 
che tale servizio è fatto con tale precisione 
tecnica che fa véramente onore alla nostra 
amministrazione; ed io inviterei i miei ,col-
leghi, nelle ore disponibili, a voler visitare 
l'ufficio telegrafico centrale, ove vedranno 
come mediante quattro piccoli apparecchi sia 
automaticamente diramato il resoconto della 
Camera a 68 Provincie contemporaneamente, 
E un servizio che ho trovato impiantato, ho 
soltanto cercato di dargli una maggior cele-
rità, continuando, come si augurava il collega 
Compans, l'opera dei miei predecessori. 

Quanto alle osservazioni dell'onorevole 
Compans in ordine alla burocrazia italiana, 
non esito ad affermare che il Ministero a cui 
io presiedo ha eccellenti funzionari, e, fran-
camente, essi non meriterebbero le accuse che 
l'onorevole Compans ha loro rivolte, se egli 
stesso nel suo secondo discorso non avesse 
meglio spiegato e rettificato il suo pensiero. 
E innegabile che può esistere ancora qualche 
avanzo di vecchie tradizioni; quando io in-
sisto perchè un telegramma non ritardi, qual-
che volta mi sono sentito dire: ma Lei ci farà 
perdere la tassa d'urgenza! Ma che diamine! 
Siamo noi che dobbiamo servire il paese, o 
vogliamo che il paese serva ai pubblici uf-
fici? 

Compans. A questo alludo. 
Ferraris Maggiorino; ministro delle poste e dei 
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telegrafi.. Se egli allude a qualche v«oèMa tra-
dizione -più sollecita e più preoccupata qual-
che volta »del proprio avanzamento nell'^Ln-
nuario, che del progresso dei servizi tecnici, 
stia certo l'onorevole Compans che come essa 
non è mal riuscita, per usare una sua parola, 
ad abbindolare i miei predecessori, non ab-
bindolerà sue; perchè penso che ne essa abbia 
in animo di abbindolarmi, ne creda che io sia 
uomo da essere abbindolato.,. (Commenti e nuove 
interruzioni 'dell'onorevole Compans)... stia certo 
che la metto a posto! (Si ride). 

L'onorevole Roux ha manifestato il desi-
de r i o di alesine modificazioni nelle tariffe po-
e t a l i e telegrafiche. Io terrò massimo conto 
della sua raccomandazione riguardo alle fat-
ture da non includersi nei pacchi postali. Ho 
già avuto parecchi desideri! dal commercio 
librario per le cedole d'acquisto, e da altri 
commerci per i le cartoline di fatture, ma ho 
sempre esitato nel timore di compromettere 
in parte l 'entrata dell'erario. 

Ma se mi potrò persuadere che questi 
perfezionamenti si possano attuare senza com-
promettere sensibilmente i proventi, stia certo 
l'onorevole Roux che mi terrò ben fortunato 
di poterli mettere in esecuzione. Dirò di più, 
¡©d è una cosa che mi sconforta, che mentre 
noi abbiamo il maggior numero di connazio-
nali all 'America del Sud. siamo una delle ul-
time nazioni d' Europa che mantiene una so-
pratassa di 15 centesimi per le lettere dirette a 
quel paese. Gli studi preordinati per abolire 
questa sopratassa, fanno temere una perdita di 
circa 100 mila lire all 'anno e nelle condizioni 
presenti della finanza io vo esitando — non 
dico ohe non mi deciderò — ma la Camera 
mi sappia grato se per non compromettere an-
che in piccola parte l 'entrata dello Stato, pre-
ferisco di continuare in un sistema che cer-
tamente è sgradito al mio cuore d'italiano. 

Quanto alle tariffe telegrafiche interne 
sulle quali è stata pur© invocata qualche ri-
duzione, il problema si presenta più diffìcile. 
Constato con dolore che il prodotto dei tele-
grafi recede. Nei primi sei mesi abbiamo in-
troitato lire 500,000 meno dell'anno passato; 
e la mia previsione è di 1,000,000 di meno 
dello scorso anno. 

Evidentemente in epoca di ristrettezze 
economiche, di gravi disastri bancari, il pro-
dotto telegrafico deve risentirsene. Ma io son 
d'avviso, ohe, quando le entrate dello Stato 
recedono, allora bisogna portare su di esse la 

massima attenzione. Se potrò acquistare la 
convinzione, che accada pei telegrafi quello 
che avvenne per altri piccoli servizi delio 
Stato, — come, per esempio, per le tariffe dei 
vaglia — che la riduzione contribuì all 'au-
mento dell 'entrata, addiverrei, anche per i 
telegrafi, molto volentieri ad una riduzione. 

Dinanzi a me non ho che tre vie: o ri-
durre il telegramma a 50 o 60 centesimi al 
massimo, e questa via l'escludo, perchè mi 
porterebbe incontro al pericolo di far perdere 
allo Stato 3 o 4,000.000 di lire all 'anno; o 
adottare il metodo tedesco, accennato, mi pare, 
dall'onorevole Roux (Interruzioni dell' onorevole 
armeni) e suggerito teste dall'onorevole Cir-
meni, metodo che consiste in una tassa fissa di 
25 centesimi, più 5 centesimi per parola. In al-
lora il telegramma di 15 parole pagherebbe 
una lira ugualmente, ina chi telegrafa 10 o 12 
parole pagherebbe una somma lievemente 
minore. Evidentemente questa seconda pro-
posta comprometterebbe meno le entrate dello 
Stato, ma può condurre ad una diminuzione 
di proventi, maggiore di quella, che ora pos-
siamo affrontare. 

Finalmente vi è una proposta, a cui ho 
particolarmente rivolto 1' animo mio, ed è 
quella della istituzione di una cartolina te-
legrafica. 

Nei paesi, che hanno la tassa del tele-
gramma elevata-ad una lira o ad 1.25, può 
giovare la introduzione di una cartolina a 
metà prezzo per un numero fì-iso di parole, 
e che non sia soggetta a tutte le formalità di 
registrazione, che si usano pei telegrammi 
ordinari. Fu nei circoli competenti discussa 
seriamente la uti l i tà di una cartolina, che, 
per l 'Italia, potrebbe avere 8 parole ed essere 
venduta al prezzo di 50 centesimi. In tal caso 
per i piccoli affari di famiglia, per le piccole 
contrattazioni commerciali, si avrebbe la faci-
lità di poter telegrafare con soli 50 centesimi. 
Io ho portato il mio studio su queste due pro-
poste : tariffa minima con un soldo per parola 
in più, o cartolina telegrafica a 50 centesimi. 

Non posso per ora dire quale delle due 
presceglierò ; dipenderà soprattutto dalla pre-
visione dei risultati finanziari. 

Ma ha già avuto l'assenso del ministro del 
tesoro, perchè nello stesso progetto di legge 
che riguarderà il servizio telefonico sia anche 
inserita una qualche modificazione delle ta-
riffe telegrafiche nella speranza di poter rav-
vivare questo prodotto che va decrescendo. 
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Ed in allora se mi sarà anche consentito di 
seguire in questo il vivissimo desiderio più 
volte manifestato in questa Camera, ed il 
progresso già verificatosi in diversi Stati di 
Europa, introdurrò anche una tariffa telegra-
fica ridotta per la stampa, persuaso che in 
ta l modo gioveremo alla diffusione delle idee 
e del movimento politico del paese, senza 
compromettere per nulla i r isultat i finanziari 
dell 'amministrazione telegrafica. 

Il secondo punto su cui parecchi oratori 
mi hanno rivolto le loro domande, e special-
mente l'onorevole Mei, r iguarda le riforme 
amministrat ive degli uffici. L'onorevole Mei 
mi ha detto: ma questa fusione delle poste 
e dei telegrafi di cui parliamo da tant i anni 
è reale o nominale? Io risponderò all'onore-
vole Mei esponendogli lo stato reale delle 
cose. Per quanto r iguarda i servizi, la fusione 
procede d'anno in anno; ed oggidì noi ab-
biamo già 1185 uffici in cui il servizio delle 

- poste è unito al servizio dei telegrafi ; e se 
non procede molto affrettatamente è per con-
dizioni indipendenti dalla volontà dell 'am-
ministrazione. Noi non possiamo licenziare i 
nostri commessi dell 'uno o dell 'altro ramo, e 
non possiamo ^neppure spesse volte sciogliere 
contratt i che abbiamo in corso : ma a misura 
che si presenta l'occasione procureremo di far 
progredire questa fusione. 

E non solo io intendo c-he ciò avvenga 
anche per l 'avvenire, ma dichiaro che nei 
provvedimenti organici che dovrò necessaria-
mente emanare, procurerò per quanto è pos-
sibile, di accelerare la fusione dei due ser-
vizi. E come si va facendo nei piccoli uffici 
rural i così intendo ch'essa abbia luogo nelle 
succursali degli uffici di prima e seconda 
classe delle grandi città, e negli uffici di 
prima classe delle città minori. 

Compans. Sono i capi che glielo impedi-
ranno ! 

Ferrai'is Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. La r i lut tanza dei capi, onorevole 
Compans, non mi t ra t terrà punto. Io le ho . 
già detto che come sono felice ed orgoglioso 
della collaborazione dei capi, i quali si ispi 
rano al progresso ed al buon andamento dei 
servizi, così non avrei nessuna difficoltà a 
spezzare, ad infrangere qualsiasi resistenza 
che mi si opponga sulla via del bene. In al-
lora questa fusione si farà pressoché completa, 
non solo nelle Provincie, ma anche nell 'Am-
ministrazione centrale, dove ho meditato di 

sopprimere la divisione che attende alla con-
tabil i tà dei prodotti dei telegrafi, perchè la 
incorporerò con la ragioneria. 

Compans. E la cassa? 
Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 

telegrafi. La contabilità, la ragioneria e la 
cassa! L 'ho già dichiarato. Già si è r iunito 
in una divisione sola tut to il personale della 
Amministrazione delle poste e dei telegrafi. E 
su questa via di completa fusione dei due ser-
vizi, persisto a continuare fermamente {Bra-
vissimo!) perchè fra l 'uno e l 'altro non vi può 
essere nessun dualismo, perchè sono due grandi 
amministrazioni dello Stato che si debbono 
vicendevolmente aiutare, per rendere più eco-
nomico e più efficace il pubblico servizio. 

Quanto al passaggio degli uffici postali 
dalla prima alla seconda classe, dichiaro in-
vece lealmente che procederò più adagio. E 
posso assicurare l'onorevole Ruggier i che in 
questa materia non farò trasformazioni che 
non siano richieste evidentemente dalla ne-
cessità di una maggiore economia del ser-
vizio. E le dirò anche perchè. Perchè allo 
scopo di economizzare in tu t t i i rami della 
pubblica amministrazione, la posta va gra-
datamente assumendo molte funzioni del ser-
vizio di tesoreria. La Camera probabilmente 
udrà con sorpresa che la posta raccoglie, tra-
smette e versa oppure paga centinaia di mi-
lioni per conto del Tesoro. Stiamo ora trat-
tando con la Direzione generale delle priva-
tive, l'incasso di circa 102 milioni all 'anno 
del prodotto delle privat ive nei piccoli Co-
muni del Regno, contro una modestissima 
retribuzione di 75 mila lire all 'anno, che 
appena appena ci compenserà della spesa 
e degli aggi che dobbiamo pagare ai nostri 
commessi. Credo che in questa unione tra il 
servizio dì tesoreria e le poste ci siano delle 
grandi comodità per il pubblico, soprattut to 
perchè abbiamo già quasi attuato il paga-
mento del cupone della rendita in più di 
4,000 Comuni anche dei più piccoli vil laggi ; 
e col disegno di legge che sta davanti alla 
Camera, seguendo -l'esempio del Belgio, esten-
deremo il servizio del. debito pubblico a 
grande numero degli uffici del Regno. E 
perciò che io non desidero indebolire quest'or-
ganizzazione che, come rende util issimi ser-
vizi nel campo delle poste, potrà anche pre-
starne degli uti l issimi nell 'Amministrazione 
del tesoro dello Stato. 

Vengono per ultimo le riforme organiche 
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del personale; questione clie è molto impor-
rante, ma intorno alla quale ci sono anche 
grandi esagerazioni. L'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi ha un organico attual-
mente in vigore 'ed è quello dell'onorevole 
Lacava, il quale, essendo stato il primo mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, nel dividere 
questa amministrazione da quella dei lavori 
pubblici, ha provveduto a dare un organico 
ed un assetto, che in allora pareva stabile, al 
personale. Più tardi l'onorevole Branca allo 
scopo d'economia e l'onorevole Finocchiaro-
Aprile allo stesso intento, studiarono altri or-
ganici, ma me l'uno ne l'altro dei due mini-
stri ebbe la fortuna di poter portare a com-
pimento le proprie riforme. 

È necessario un nuovo organico? 
Io lo credo soprattutto per il fatto che 

l'organico in vigore del 1891-92 non è bene 
proporzionato nelle diverse classi del perso-
nale e che quindi devesi portare tutto lo 
sforzo a meglio distribuire le diverse cate-
gorie d'impiegati, al duplice scopo di trovare 
economia per' i servizi deficienti e di miglio-
rare le condizioni del personale meno retri-
buito. 

Intanto che cosa si è fatto finora? Allo 
scopo d'economia si lasciarono vacanti i po-
sti che si rendevano scoperti per una ragione 
qualsiasi soprattutto nelle categorie superiori. 

^Cosicché alla data d'oggi noi abbiamo 503 
•impiegati in servizio in meno di q ie l l i che 
s43ono stabiliti in organico. Vede quindi la 
¡Camera che il concetto delle economie fu 
•veramente sempre a cuore di coloro che sono 
.«tati preposti a questa amministrazione. E 
la spesa degli stipendi d'organico di sei mi-
lioni, quale porterebbe l'organico stesso, ef-
fettivamente non è che di cinque milioni e 
200 mila lire. Si è in parte provveduto con 
straordinari, ma evidentemente uno straordi-
nario .-a 900 o 1000 lire all 'anno costa sem-
pre memo di un impiegato in pianta. In se-
condo luogo anche il numero degli straordi-
nari non è eccessivamente cresciuto, tanto è 
vero che fra impiegati di ruolo ed impiegati 
.straordinari alla data d'oggi abbiamo oltre 
•cento impiegati di meno di due anni fa. 
Quindi vede la Camera come anche a fronte 
di due o tre milioni di maggiore prodotto 
il numero degli impiegati è diminuito. 

L'organico attuale delle poste e dei tele-
grafi, esaminato a grandi tratti , si presenta, 
a mio avviso, esuberante nella categoria de-

j gl ' impiegati di concetto. Ci sono troppi diret-
] tori, vice direttori e ispettori di tutte le specie. 

(Bene/) Io dico a me stesso che se ciascuno di 
noi dovesse impiantare 1' amministrazione 
delle poste e dei telegrafi per conto proprio, 
non gli verrebbe in mente di creare uno stato 
maggiore così numeroso. 

Questo stato maggiore, per quanto siano 
uti l i i servizi che esso rende, intendo che lo 
si diminuisca per eliminazione naturale ; ed a 
misura che si fanno posti vacanti, non solo 
non li coprirò in quest'anno; ma, se mi riu-
scirà di compilare un nuovo organico, stabi-
lirò che per un paio di anni almeno, forse 
anche per tre, non si facciano ammissioni di 
nuovi impiegati nella categoria superiore. 
(Bene!) 

La seconda categoria, che è quella delle 
forze lavoratrici, è appena sufficiente: è una 
numerosa classe d ' impiegati , molti dei quali, 
permettetemi di dirlo, sono veramente male 
retribuiti . Quando penso che un buon impie-
gato di posta viaggia lavorando faticosa-
mente l ' intera notte su di un ambulante po-
stale: quando ricordo che un bravo elettri-
cista passa la notte ad una macchina celere, 
che richiede butta la tensione della sua mente 
e del suo corpo, per poche lire, e che all'uno 
ed all 'altro sono affidati interessi importanti 
dei cittadini e dello Stato, francamente mi 
duole di non poter fare subito qualche cosa 
per questa classe di impiegati. E se dalla ridu-
zione degli organici della prima categoria mi 
riuscirà di conseguire qualche cospicua econo-
mia, la rivolgerò volentieri in parte al miglio-
ramento delle classi inferiori, come i te legra-
fisti, come gli aiutanti, oggidì ufficiali po-
stali, che sono in servizio attivo : ed in ciò 
spero di avere assecondato le raccomanda-
zioni, che da diverse parti di questa Camera,, 
e specialmente dagli onorevoli Barzilai, Socci 
e Del Giudice, mi vennero rivolte. 

Non parlerò dello sciopero dei telegrafisti» 
E un fatto del passato e non ne discorro. 
Mi auguro solamente che la telegrafìa ita-
liana, che ha tante belle pagine nella sua 
storia, non ne scriva mai più una uguale, e 
che anzi il personale dei telegrafi gareggi 
d'ora innanzi, di diligenza e di disciplina 
perchè quel fatto resti dimenticato nella storia 
delle nostre pubbliche amministrazioni. 

Ma gli onorevoli Barzilai e Socci possono 
rendermi piena giustizia che, in quanto è stato 
possibile, ho accolto le loro legittime do-
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inande : lio mantenuto i quadrienni, ho re-
golato i congedi in un modo che fu dichia-
rato di loro piena soddisfazione e che non 
credo pregiudizievole all ' interesse del servi-
zio. Sto studiando (ed in parte stiamo già fa-
cendo i relat ivi capitolati) l ' impianto dei mo-
torini elettrici, che sostituiscano il lavoro del 
piede che affatica molto i telegrafisti. Sono 
disposto a rivedere la scala delle multe nel 
primo decreto organico che emanerò in questa 
materia. Non avrò difficoltà, quando verrà il 
tempo di aprire nuovi concorsi per la car-
riera superiore, di dare anche un qualche 
adito ai telegrafisti più distinti, in una certa 
misura di posti. Riprenderò in esame la que-
stione dei punt i di merito, sulla quale però 
sono molto dissenzienti i telegrafisti stessi, 
perchè credono possano dar luogo a parzia-
lità. Quindi, in fondo, per ciò che r iguardava 
i desideri legit t imi di questa classe credo di j 
averli accontentati, mantenendo quelli che • 
essi ritentavano i loro di r i t t i acquisiti e non ! 
recando danno alcuno ne al servizio, ne al j 
bilancio dello Stato. 

Vi è un' altra classe molto numerosa di j 
benemeriti agenti dell 'amministrazione e sono j 
questi i commessi postali, i quali vennero in | 
particolar modo raccomandati dag-i onorevoli j 
Spirito, Mei e Stelluti. Certamente si t ra t ta j 
di 4500 uffici che oggidì sono loro affidati, e j 
quindi tu t t i comprendono quanto sia grande j 
la ut i l i tà dell 'amministrazione. Ho preso in j 
particolar esame le loro domande quali fu- j 
rono formulate nel recente congresso e che j 
p iù specialmente vennero esposte dall 'onore- i 
vole Spirito. Essi domandano anzitutto di j 
cambiar t i tolo: questo co§ta niente ed io lo j 
accordo a piene mani! Vorrebbero la ridu- S 
zione sulle ferrovie: ho rivolto la loro do- [ 
manda al ministro dei lavori pubblici, ma non j 
mi faccio grandi illusioni, quando penso che j 
nella discussione del bilancio dei lavori pub- j 
blici la Camera quasi unanime ha lamentato I 
le soverchie riduzioni che già si concedono 
per viaggi in ferrovia. Amano che i commessi 
postali abbiano anche il servizio telegrafico ; 
ho già dichiarato che mantengo 'pieno ed in-
tero il concetto della fusione fra i due ser-
vizi. Vorrebbero infine la istituzione di una 
cassa pensioni. 

Non mi dilungherò molto: il mio egregio 
collaboratore, onorevole Rava, ha dedicato fino 
dalla sua prima gioventù i suoi studi all 'argo-
mento delle pensioni ed ha preso a cuore 

questa materia: ma tu t t i e due Benabbiamo, 
grandi speranze nell ' is t i tuzione che si chiede.. 

Una cassa pensioni è possibile,- quando è 
largamente alimentata dallo Stato*, e noi non: 
siamo in condizioni di poter dare larghi con-
corsi; quando coloro che entrano al servizio 
sono giovani ed in 25 o 30 anni possono ma-
turare la loro pensione, e molti dei nostri 
commessi entrano in servizio dopo i 40 od i 
50 anni. Quindi ci sono difficoltà! tecniche in-
dipendenti dalla nostra volontà p,er l 'organi-
smo di una cassa pensioni f ra i commessi po-
stali e telegrafici. Tutt 'al più si potrà fare 
una cassa di mutuo soccorso e di sussidio per. 
malat t ia o per casi d ' infortunio. All 'uno ed; 
all 'altro argomento abbiamo ad ogni modo r i -
volti i nostri s tudi; ma contentandoci di cose 
più modeste forse sarà anche più facile la. loro 
realizzazione. 

In quanto al servizio rurale, che mi venne 
così vivamente raccomandato dai miei egregi: 
amici onorevoli Stelluti e Niccolini^ è evidente-
che il pensiero dell 'amministrazione delie-
poste deve esser costantemente quello di esten-
dere e migliorare, per quanto sia possibile,, i l 
servizio nelle campagne. 

E se mi riescisse con una r iforma orga-
nica di ottenere anche una parte sola di quelle* 
economie che l'onorevole Compans rit iene così 
facili a farsi, io assicuro i miei onore-voli 
amici che in buona parte le dedicherei al 
miglioramento del servizio rurale. Pur troppo 
molti -di questi agenti sono male re t r ibui t i ; 
ma convien ricordare che per lo più uniscono 
a quella delle poste altre occupazioni pro-
ficue. E quando la loro fatica sia veramente 
eccessiva, io raccomanderei a tu t t i i gentiluo-
mini di campagna di seguire l 'esempio del-
l'onorevole Niccolini e di donare a quegl i 
agenti un somarello. {Ilarità). 

In quanto poi ai portalettere delle grandi 
città, ed ai fat torini telegrafici, dei quali si 
sono occupati parecchi colleghi e segnata-
mente gli onorevoli Niccolini, Montenovesi 
e Barzilai, io non potrei in modo alcuno ab-
bondare di speranze. Noi abbiamo 4885 agenti 
del basso personale fra poste e telegrafi, Com-
prendono gli onorevoli colleghi che non ci 
sarebbe popolarità più ambita da un ministro 
delle poste e dei telegrafiche quella di far qual-
che cosa per una classe così numerosa e la-
boriosa di agent i ; ma comprendono in pari 
tempo che qualsiasi miglioramento anche di 
un solo centinaio di lire all 'anno per eia-
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senno porterebbe una spesa che assoluta-
mente non trova posto nel bilancio attuale 
e che non armonizza collo spirito di economie, 
che da tutte le parti della Camera si sol-
leva concorde. Se avanzeranno fondi, volen-
tieri li rivolgerò a loro. 

Quello che vi è di disponibile nei cau-
sali nel fondo sussidii, procureremo di rivol-
gerlo a sollievo delle piccole sventure che 
colpiscono qualche volta i singoli agenti. 
Se nelle studio di una Cassa di mutuo soc-
corso, alla quale ho cercato persino di far 
contribuire la pubblicità, mi riescirà di co-
stituire anche una massa vestiario che al-
meno in parte concorra nelle spese della di-
visa, ne sarò lietissimo. Ammetto anzi la ne-
cessità di un provvedimento organico speciale 
per i fattorini telegrafici e già vi sto lavo-
rando. 

Ma siccome credo che di fronte ad una 
classe così numerosa non si debbano pren-
dere impegni che non si possano mantenere, 
io dichiaro che porterò la migliore buona 
volontà, ma che per non compromettere af-
fatto la stabilità e la economia del bilancio, 
non posso prendere alcun impegno assoluto. 
{Bene !) 

Ed ora non debbo dire che brevi parole 
sui servizi di navigazione. L' onorevole Del 
Giudice si è interessato del servizio fra Na-
poli e Messina e dell'approdo di Maratea. 
Farò massimo conto delle sue raccomanda-
zioni, ma osservo che la necessità di una ri-
gorosa osservanza degli orarii se talora rie-
sce incomoda, è però voluta dalle regole di 
buona amministrazione e torna a vantaggio 
dei viaggiatori che credono all'orario e ar-
rivano solo al momento della partenza. 

Malgrado qualche piccolo inconveniente, 
mi pare di avere desunto dalle parole del-
l'onorevole Del Giudice che il servizio procede 
con sufficiente soddisfazione, e nei tempi che 
corrono ciò mi è cagione di grande compiaci-
mento. Quanto all'illuminazione delle coste, 
essa dipende dal ministro dei lavori pubblici, 
ma tutte le volte che le autorità locali hanno 
manifestato il desiderio di avere dei nuovi 
fari, io ho sempre trasmesso questo desiderio 
al collega dei lavori pubblici, ed ho sempre tro-
vato in lui la maggiore arrendevolezza e buona 
volontà. Perciò se l'onorevole Del Giudice crede 
di potermi indicare qualche punto speciale 
in cui l'illuminazione sia deficiente, io non 

mancherò di adempiere al mio dovere di se-
gnalarlo al collega dei lavori pubblici. 

L'onorevole Del Giudice si è pure inte-
ressato alla Cassa pensioni pel personale 
della Navigazione Generale Italiana. A que-
sto proposito, mi basta osservare che ad una 
parte di questo personale provvedono già le 
Casse invalidi; ed è la parte maggiore del 
personale, quella che è in navigazione. Sesta 
il personale di terra, il personale ammini-
strativo. La Società Generale di Navigazione, 
all'epoca della discussione delle convenzioni 
di navigazione, prese formale impegno di 
instituiré questa Cassa di pensioni, pel suo 
personale. Io l 'ho più volte sollecitata ed 
essa, a voce e per iscritto, mi ha dichiarato 
che gli studi che ha intrapreso a questo ri-
guardo, seguono il loro corso regolare, e che 
non mancherà di compierli nel periodo pel 
quale prese l'impegno, cioè ad un anno di 
data dall'attuazione delle nuove convenzioni, 
ossia pel primo novembre prossimo venturo. 
Se, allora, la Navigazione Generale non avrà 
provveduto a questo suo impegno, stia certo 
l'onorevole Del Giudice, che io non potrò a 
meno di richiamarla, con tutti i mezzi che 
le convenzioni mi danno, all'osservanza dei 
patti contrattuali. 

All'onorevole Giovagnoli risponderò che, 
quanto alla questione della Direzione gene-
rale a Roma, si conservò finora immutato lo 
stato di cose che era in vigore all'epoca delle 
nuove convenzioni. Questo è pure quello che 
dissi all' onorevole Montenovesi che, poco 
tempo fa, mi rivolse analoga domanda. Da 
quel tempo, tranne un solo impiegato che 
non aveva nulla a che fare con le conven-
zioni stipulate con la Società di Navigazione, 
in quanto che era addetto alla linea Tunisi-
Goletta che è all ' infuori dei patti contrat-
tuali, tutti gii altri impiegati e gli uffici 
che erano a Roma, vi sono rimasti. Ho, anzi, 
iniziato pratiche perchè vi ritornassero al-
cuni uffici che, da tempo antico, furono tra-
sportati a Napoli. 

La Navigazione Generale contesta il mio 
diritto, invocando a suo favore i patti in al-
lora esistenti. Siamo andati all'Avvocatura 
erariale. Siccome vi ha un complesso di que-
stioni da risolvere, molto probabilmente ver-
remo agli arbitri. E, per dare all'onorevole 
Giovagnoli prova della severità con cui mi 
sono condotto nell'osservanza di questi patti, 
gli dirò che, quando il compartimento di Na-
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poli chiese di poter inviare in franchigia al 
Ministero le risposte alle lettere che il Mi-
nistero scriveva, ho negato la franchigia, at-
tenendomi ai termini precisi delle conven-
zioni e della legge, per quanto si trattasse 
di una piccola concessione, certo assai mi-
nore di quella che la Navigazione Generale 
ha fatto interpretando molto largamente i 
patti relativi ai viaggi dei deputati e delle 
loro famiglie. 

Quindi si persuada l'onorevole Giova-
gnoli che pure interpretando equamente i 
contratti, nulla assolutamente farò che sia 
in contraddizione coi patti medesimi. 

L'onorevole Pais, anche a nome dell'ono-
revole Garavetti, mi domanda se io posso es-
sere sodisfatto del servizio attuale di navi-
gazione tra il continente e l'isola di Sarde-
gna. Gli rispondo nettamente che certa cosa 
è che io non posso essere sodisfatto di que-
sto servizio, perchè la prima a non esserlo 
è la Navigazione Generale Italiana. 

In seguito ai ripetuti reclami, ed alle 
gravi lagnanze delle principali città, della 
Deputazione sarda, e delle Camere di com-
mercio, per i frequenti ritardi tra il con-
tinente e l'isola di Sardegna, io, più volte, 
ho fatto vive sollecitazioni e recise insi-
stenze presso la Società, avvertendola che 
avrei col massimo rigore applicato le multe 
e le penalità prescritte dal capitolato. 

La Società generale di navigazione ancora 
recentemente, in data del 12 giugno (il che 
dimostra come siano state anche recenti le 
mie insistenze), mi rispondeva così: 

« Consci noi pure dell'importanza di quel 
servizio e della necessità di regolarlo secondo 
l'effettivo bisogno dei viaggiatori e della po-
sta, abbiamo sempre volto ad esso la massima 
cura per evitare che venisse a mancare la 
necessaria coincidenza col treno che inoltra 
la posta nell'interno della Sardegna: ma, come 
codesto Ministero non ignora, una certa parte 
del nostro materiale è ancora immobilizzata 
per le occorrenti riparazioni malgrado tutti 
gli sforzi fatti per ultimarne al più presto 
la sistemazione, che ci permisero di restituire 
in breve tempo al servizio buon numero di 
piroscafi, completamente riassettati: e si è per-
ciò che, pur provvedendo a detto servizio se-
condo gii obblighi nostri, non siamo stati in 
grado di apportare ad esso quei migliora-
menti che pur sarebbero consigliabili, e che 

la Società nostra nel suo stesso interesse de-
sidera ». 

Ho procurato di farmi inviare mese per 
mese lo stato dei piroscafi che sono in ripa-
razione, affinchè i lavori loro occorrenti fos-
sero possibilmente sollecitati. Ed uno dei peg-
giori piroscafi, il Josto, è stato allontanato da 
quella linea. Spero che appena siano compiute 
le riparazioni, il materiale adibito alle linee 
della Sardegna sarà migliore, come è desiderio 
mio, ed è desiderio della stessa Società di na-
vigazione generale italiana. 

Ora, o signori, io avrei finito ! 
Come già ebbi il piacere di dichiarare alla 

Camera da principio, credo di dovere sempli-
cemente continuare in quella via di graduali 
miglioramenti, di progressi tecnici e di mag-
giori economie, che il Ministero delle poste 
e dei telegrafi seguì fin dalla sua istituzione. 

Alcuni in questa Camera mi hanno ri-
volto il desiderio, che nei piccoli Comuni 
segnatamente, sia meglio custodito il segreto 
postale e telegrafico. Posso dichiarare che ho 
sempre rivolto a questo riguardo le più vive 
esortazioni; che tutte le volte che si accer-
tarono violazioni del segreto postale e tele-
grafico, vennero inflitte punizioni forse più 
dure di quello che la gravità della colpa 
richiedeva; che ho consigliato sempre i com-
messi postali a tenersi lontani da quelle gare 
di partito locali o politiche alle quali pur-
troppo qualche volta prendono parte. 

Insistetti soprattutto perchè nei periodi 
elettorali, non volessero, per quanto è possi-
bile, parteggiare per una parte o per l'altra; 
ma esercitassero semplicemente e corretta-
mente i diritti politici che la legge loro con-
cede, conciliandoli colle esigenze del servizio 
delicato loro affidato. E nel premiare come 
nel punire non ho guardato mai, come non 
guarderò, in avvenire, a quelli che hanno 
parteggiato per l'uno o per l'altro candidato, 
perchè desidero che si mantenga e si accre-
sca il prestigio dell'amministrazione a cui ho 
l'onore di presiedere. 

Dico poi qui pubblicamente, che chiunque 
abbia a constatare una violazione del segreto 
postale e telegrafico, chiunque abbia a subire 
ritardi nell'invio delle corrispondenze, mi farà 
cosa assai gradita riferendone a me, perchè 
il pubblico è il migliore controllore, il mi-
gliore ispettore che si possa immaginare in 
questo genere di servizi .{Bravo!) 

In quanto poi alle economie sulle quali 
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più specialmente si è rivolta l 'attenzione 
della Camera, ho già manifestato intero il 
mio pensiero. 

Io stesso mi permisi di additare alla Giunta 
del bilancio alcuni capitoli e servizi sui quali 
erano possibili delle economie, col concorso 
del Parlamento, e certamente sul servizio della 
navigazione noi otterremo gradualmente tu t te 
quelle economie che la legge ci concede di 
fare e che noi consideriamo un dovere di rea-
lizzare, sia mediante servizi più economici 
di quelli che furono previsti , come per la li-
nea Venezia-Bombay, sia mediante l 'apertura 
di nuove ferrovie che ci consentano di modi-
ficare o r idurre i servizi di navigazione pa-
ralleli. 

Di queste economie, che ammonteranno a 
qualche centinaio di migliaia di lire, certa-
mente darò notizia alla Camera col bilancio 
di assestamento, nel quale esse potranno es-
sere concretate, ed i miei egregi colleghi le 
vedranno tradotte in cifra nei bilanci consun-
tivi. E prendo formale impegno su questo 
punto dinanzi alla Camera. 

Quanto alle economie complessive dell 'am-
ministrazione, calcolando che il servizio si 
svolga continuamente, il miglior metodo di 
economie che noi possiamo seguire è quello 
di far sì che al l ' incremento continuato delle 
entrate non corrisponda nella stessa misura 
un incremento proporzionale delle spese. Anzi 
io vorrei aggiungere quest 'al tro concetto: che 
mentre le entrate crescono continuamente di 
oltre un milione all 'anno, le spese restino 
consolidate nella cifra at tuale di circa 55 a 56 
milioni, poiché in tal guisa noi potremmo gra-
datamente dare all 'erario un contributo sem-
pre maggiore, e mentre oggi le poste ed i te-
legrafi versano al tesoro circa 12 milioni di 
netto, potranno fra pochi anni f ru t ta re da 15 
a 20 milioni. 

Aggiungerò che da alcuni colleghi di que-
sta parte della Camera (Accennando all'estrema 
sinistra) mi furono rivolte in pubblico ed in 
privato interrogazioni circa temute violazioni 
del segreto postale da par te dell 'amministra-
zione stessa delle poste. 

Io posso dichiarare che sino dai pr imi 
tempi in cui ebbi l 'onore di essere chiamato 
al Ministero delle poste e dei telegrafi, in-
giunsi formalmente e recisamente a tu t t i gli 
uffici postali del Regno di mantenere la più 
scrupolosa osservanza delle leggi, le quali 
garentiscono il segreto della corrispondenza 

e dichiarano che la corrispondenza non può 
essere sequestrata che in seguito a regolare 
mandato dell 'autori tà giudiziaria... 

Voce. Ci sono i consoli che lo fanno per 
conto proprio. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Parlo del l ' interno del Regno. Ci fu 
in un piccolo Comune del Regno un umile 
commesso postale, retr ibuito forse con poche 
centinaia di lire all ' anno, il quale impedì 
al l 'autori tà di polizia di penetrare nell'ufficio 
per una semplice irregolari tà del mandato 
dell 'autorità giudiziaria. E quando quest 'atto 
fu portato a mia notizia perchè lo giudicassi, 
mandai vivi encomi immediatamente, per te-
legrafo, a quel funzionario. Mi sentii anzi 
fiero ed onorato di presiedere ad una ammi-
nistrazione, dove un oscuro e modesto funzio-
nario dimostrava così l ' indipendenza e la 
serietà del proprio ufficio ! [Bravo!) 

Aggiungerò che in data del 18 gennaio, 
con circolare r iservata che fu da me mandata 
a tut t i gli uffici postali del Regno, dichiarai 
che mantenevo ferma, sotto la responsabili tà 
dei singoli agenti, l 'osservanza della legge, 

I per cui non sono soggette a sequestro le let-
| tere affidate alla posta, t ranne quando ne 

sia fat ta richiesta dal l 'Autori tà giudiziaria, 
in seguito ad azione penale. Vi aggiunsi anzi 
un formale invito a tu t t i gli agenti postali 
a ricordare che i funzionari del l 'Autori tà 
politica non hanno diri t to al l ' ingresso negli 
uffici postali, per assistere o sorvegliare le 
operazioni di servizio interno. In quel mo-
mento di dolorose perturbazioni per gli av-
venimenti della Sicilia e della Lunigiana 
e dopo aver conferito col presidente del Con-
siglio ed in pieno accordo col medesimo, ho 
dichiarato in questa circolare, che le dispo-
sizioni di legge relat ive alla insequestrabi-
l i tà delle corrispondenze, restavano in vigore 
anche nelle Provincie, nelle quali era stato 
proclamato lo stato d'assedio, t ranne il caso 
che il Commissario Regio, valendosi dei suoi 
poteri, non ne avesse sospesa tassat ivamente 
l 'applicazione, con speciale ordinanza. 

Di queste disposizioni, concordate come 
ho detto, col presidente del Consiglio, fu 
mandato telegraficamente avviso a tu t t i gl i 
uffici dell ' Isola, ed al Commissario Regio ; 
perchè, signori, l 'epoca dei Gabinet t i segreti 
deve essere finita per sempre in un popolo 
libero ed in un paese civile. {Bene!) 

Non basterebbe che la Posta fosse una 



Atti Parlamentari — 10258 — Camera dei Deputati 

LEGISLATUBA XVIII — 1 & SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 8 9 4 

grande amminis t raz ione finanziaria, r;on ba-
sterebbe che la Posta fosse un cespite u t i le 
per i l bi lancio dello Stato, se non fosse an-
che an imata da un alto concetto morale. E 
in questa piena armonia t ra gl i interessi ma-
ter ia l i e i concetti morali che devono impri-
mere un indir izzo serio ed efficace alle pub-
bliche amminis t razioni , che io vedo la salute 
ed il buon andamento del nostro paese. (Be-
nissimo,! Bravo! — Molli deputati si congratu-
lano con Voratore). 

Presidente. Procederemo alla discussione dei 
capitoli . 

Onorevole ministro, accetta gli stanzia-
ment i propost i dalla Commissione? 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Li accetto. 

Presidente. TITOLO I . — Spesa ordinaria. — 
Categoria pr ima. — Spese effettive. — Capi-
tolo 1. Personale di ruolo del l 'amminis t ra-
zione centrale e provinciale (Spese fisse), l i re 
19,226,272. 

L'onorevole Turbigl io Sebastiano ha fa-
coltà di parlare. 

Turbiglio Sebastiano. Una spiegazione sol-
tan to ho in animo di chiedere all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi . 

Allegato alla relazione della Commissione 
trovo un prospetto r iassunt ivo della spesa 
per l 'esercizio 1894-95, calcolata sul perso-
nale presente il 15 apri le 1894, in confronto 
con gli s tanziament i proposti per l 'esercizio 
stesso sui capitoli 1 e 2. Nel quale prospetto 
veggo tre colonne : l 'una porta il t i tolo di 
stanziamento proposto per Vesercizio 1894-95; 
l 'a l t ra quello di spesa effettiva, occorrente per 
Vesercizio 1894-95, calcolata sul personale attuale; 
e la terza segna le differenze t ra le cifre della 
p r ima e quelle della seconda colonna. 

Da questo confronto, ed in ispecie dalle 
dilferenze che ne risultano, mi è lecito de-
durre che il personale di prima categoria, il 
quale, secondo lo s tanziamento proposto, 
avrebbe dovuto importare soltanto una spesa 
di l ire 3,214,000, importerà all ' incontro, in 
effetto, una spesa di lire 5,284.500; e che in-
versamente il personale di seconda categoria 
importerà una spesa minore, anzi minore di l ire 
1,956,087, e però quasi equivalente alla mag-
giore spesa assorbita dal personale di p r ima 
categoria. La quale cosa mi fa credere che 
nella amminis t razione delle poste e dei tele-
grafi sia avvenuto od avvenga pur troppo il 
contrario di quello che l 'onorevole ministro 

'' non ha guar i ha g ius tamente dichiarato, f ra le 
approvazioni unanimi della Camera, essere 
l ' ideale suo amminis t ra t ivo. 

Disse, infa t t i , l 'onorevole Ferrar is , che in-
teresse e cura del l 'amminis t razione sua è di-
minuire il numero degli impiega t i di p r ima 
categoria, di quelli cioè che compongono, come 
egli disse con frase felice, lo stato maggiore del-
l 'esercito postale e telegrafico, ed aumentare 
per contro il personale di seconda categoria, 
o se non aumentarlo, perchè il numero degli 
impiegat i dipende dalle necessità del servi-
zio, aumentare almeno gli s t ipendi di cotesti 
ufficiali di seconda categoria, ed anche pro-
porzionalmente quell i degli impiegat i di terza 
categoria, in guisa che la somma assegnata al 
pagamento degli impiegat i di seconda e terza 
categoria di a l t re t tanto cresca di quanto dimi-
nuirebbe la somma assegnata al pagamento 
degli s t ipendi degli impiegat i di pr ima ca-
tegoria. 

A questo concetto del ministro, concetto 
giustissimo, al quale dovrebbero inspirars i 
tu t te le amminis t razioni dello Stato, mi è 
sembrato contrastare s ingolarmente il pro-
spetto che ho sott'occhio. Perocché le cifre 
in esso contenute non indicano affatto un av-
viamento qualsiasi del l 'amminis t razione delle 
poste e dei telegrafi verso l ' idea le esposto dal-
l 'onorevole Fer ra r i s ; anzi vi sono del tu t to 
contrarie. 

Onde il pensiero della spiegazione che mi 
indussi a chiedere al l 'onorevole ministro. 
Piaccia adunque a lui, che è sì cortese ed 
indulgente, di accordare le cifre del prospetto 
coi pr inc ip i enunciat i da lui nel suo eccel-
lente discorso ed applaudi t i con inte l l igente 
criterio dalla Camera tu t ta . 

Al t ra osservazione t ra t t a dallo stesso pro-
spetto. Come accade, che, essendovi in bi-
lancio un capitolo secondo, in cui il perso-
nale s t raordinario sembrerebbe dover essere 
tu t to contemplato, si è nondimeno inscri t ta 
nel capitolo 1° una somma di l ire 283,190 per 
il pagamento degli s t ipendi o salari di un 
personale così detto fuori pianta*? 

Io comprendo, almeno teoricamente, come 
vi possa essere un personale ordinario ed un 
personale s t raordinar io; ma non riesco però 
a comprendere questa terza categoria di im-
piegati , non saprei se ordinari o s t raordinari , 
ed alla quale in questo prospetto è applicato 
il t i tolo generico ed indeterminato di perso-
nale fuori pianta , quando non sia la inevi-
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tabile conseguenza ed il necessario risultato 
di una r iforma organica. 

Non dubito che l'onorevole ministro (e 
r i tengo che in questo egli non possa non es-
sere d'accordo con me come con tanti altri 
colleghi che già nella Camera, assai prima di 
me il medesimo pensiero espressero) sia pur 
egli persuaso della convenienza di ridurre, 
come nelle altre amministrazioni dello Stato 
così in questa delle poste e dei telegrafi, 
a grado a grado, anche il personale straor-
dinario, sostituendovi altra categoria, una ca-
tegoria infima di impiegati , che, pur essendo 
in umile grado, abbiano nondimeno a sentirsi 
sicuri ognora della loro posizione, e non deb-
bano. come per il passato, quasi giornalmente 
agitarsi essi e commuovere noi, sotto l ' im-
pulso del bisogno che li move alla lotta per 
la loro esistenza, per la quiete della loro vita, 
per la sicurtà del loro impiego, dopo di essere 
cotanto aumentati di numero negli uffici dello 
Stato che per questo rispetto lo straordinario 
è divenuto ordinario. 

Un ultimo insegnamento traggo ancora da 
questo significantissimo prospetto. Yi è se-
gnata una indennità di lire mille per il capo 
ragioniere del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, come una eguale indennità per tu t t i 
gli altr i ragionieri capi degli altr i Ministeri 
è negli al tr i bilanci similmente segnata. 

I l capo ragioniere è un capo divisione od 
un direttore generale. E sia l 'una o l 'altra cosa, 
è sempre, ad ogni modo, un capo d'ufficio, per 
grado e per funzioni non dissimile dagli altr i 
capi d'ufficio. 

Della indennità che lo fa più retr ibuito 
di tu t t i gli altr i capi d'ufficio ed a tu t t i su-
periore non essendovi ragione nella mag-
giore quanti tà di lavoro, uopo è cercarne la 
spiegazione nella qualità di questo lavoro, 
nella eccellenza del l ' ingegno che esso do-
manda, nella perfezione della coltura e scienza 
che esso presuppone, nella lunga preparazione 
di studi e di esperienza da cui fu preceduta. 
La quale cosa importa che per lo "Stato la 
più alta ed esatta espressione della scienza 
umana sia la contabilità e che la qualità più 
perfetta ed estimabile dell ' intell igenza umana 
sia quella del contabile. La funzione della 
burocrazia è, secondo la mente dello statista 
italiano, la più peregrina, la più rara, la più 
preziosa delle funzioni ; e f ra le diverse forme 
di funzioni burocratiche la più elevata, quella 

che rende l 'uomo immagine della divinità, 
è la ragioneria! 

Ora io domando all'onorevole Ferrar is : 
ha egli lo Stato italiano un giusto concetto 
del valore delle funzioni sociali e delle ca-
pacità umane e della umane intell igenze? 

Non crede egli che nelle amministrazioni 
dello Stato vi siano e debbano essere orga-
nizzazioni cerebrali di un pregio assai più 
squisito e più sottile che quelle non siano 
delle quali la contabilità è il massimo pro-
dotto ? 

Non è egli persuaso che lo Stato abbia 
l'obbligo, nel suo stesso interesse, di assegnare 
a tut t i i valori umani, così nei bilanci come 
in ogni altro prospetto, il posto che vera-
mente a ciascuno conviene? 

Non conviene, in fine, con me, che debbasi, 
• o sopprimere l ' indenni tà al ragioniere, o con-
cederla, per essere giusti, a tu t t i gli al tr i 
capi d'ufficio, che rendono il medesimo ser-
vizio, che hanno nell 'amministrazione il me-
desimo grado, ed in alcuni dei quali per la 
qualità delle funzioni loro organiche potrebbe 
doversi presupporre una forma assai più-pre-
ziosa di umana intel l igenza? 

Presidente. L'onorevole ministro ha facoltà 
di parlare. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. I dubbi espressi dall ' onorevole mio 
amico Turbiglio sono, a primo aspetto, perfet-
tamente legitt imi. Ed anzi io lo ringrazio di 
avere,con tanta acutezza e con tanta diligenza, 
studiata la tabella degli organici. 

Ma egli si persuaderà facilmente delle di-
vergenze che esistono f ra l 'una e l 'al tra co-
lonna appena sia posto in avvertenza di un 
piccolo fatto. 

La prima colonna - Stanziamento proposto 
per l'esercizio 1894-95 - non corrisponde allo 
stato di fatto dell 'Amministrazione, ma al 
nuovo organico che era stato preparato dal 
mio onorevole predecessore. Egl i aveva in-
fat t i predisposta una classificazione diversa 
del personale ; aveva portato alla seconda ca-
tegoria una parte notevole del personale che 
è at tualmente di pr ima; aveva posto fuori 
pianta un forte numero di impiegati che sono 
in ruolo e che restavano fuori pianta sola-
mente perchè i loro posti venivano soppressi, 
posti che si dovevano sopprimere a misura 
che uno di questi impiegati cessava dal ser-
vizio. Nella speranza di at tuare il nuovo or_ 
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ganico il mio predecessore aveva compilato 
il bi lancio in base al l 'organico fu turo . 

"Quando io venni al Ministero, il 16 dicem-
bre 1893, t rovai l 'organico allo studio, ma 
non at tuato, anzi molto lontano dalla sua at-
tuazione; t rovai invece i l bi lancio prepara to 
secondo l 'organico da a t tuars i . Pe r conse-
guenza le seconde colonne delle differenze 
non sono ohe c i f re di conguagl io che, come 
vede l 'onorevole Turbigl io , modificano la spesa 
per le diverse categorie, ma non la modifi-
cano per i l complesso. Queste cifre di con-
guagl io r ipor tano gl i s tanziament i a c i f re 
conformi allo stato a t tua le di fat to. Ecco 
quindi sp iegata in t i e ramente la differenza che 
egli crede di vedere e mi pare che la mia 
spiegazione, sotto questo punto di vista, sia 
completamente soddisfacente. Quindi io non 
solo non abbandono l ' idea che ho di modifi-
cazioni nell 'organico, ma la mantengo intie-
ramente . 

Pe r l ' avvenire l 'ho già posta in a t tuazione 
non ammet tendo p iù nessuno in p r ima cate-
goria. I l mio onorevole predecessore nel dare 
diversa forma al l 'organico met teva non pochi 
impiega t i fuor i p ian ta , ma li manteneva col 
loro s t ipendio e con le loro a t t r ibuzioni . Io 
miro finora allo stesso fine, p r ima che un 
nuovo organico sia fat to, non ammet tendo 
al t re persone; onde arr iveremo presso a poco 
a r i su l t a t i identici . 

Ma, come vede l 'onorevole Turbigl io , que-
sta non è che una semplice dimostrazione 
contabile, ar i tmet ica ; non muta per nu l la la 
spesa, anzi nella spesa c'è p iu t tos to un'eco-
nomia ; in quanto che lo s tato di fa t to im-
por terebbe una maggiore spesa di 134 mila 
l i re di quel la s tanzia ta nel bilancio. 

Ma la nota dice che questa maggiore spesa 
di l i re 134 mila sarà compensata dall 'econo-
mie per eventual i temporanee vacanze di po-
sti. E siccome quest 'economie ar r ivano a 150 
o 200 mila l i re al l 'anno, l 'onorevole Turbi -
glio può avere con me la speranza che in 
fine d 'anno staremo nel capitolo. 

I n quanto alla questione de l l ' indenni tà 
di l i re 1000 al capo ragioniere, è una dispo-
sizione d 'ordine generale, che abbiamo trovato 
in t u t t i i Minis ter i e che, finora, non abbiamo 
modificato. E g l i può star sicuro (del resto il 
minis t ro del tesoro segue na tu ra lmen te le di-
scussioni di questa Camera) che io non man-
cherò nei nuovi organici , che si p reparano per 

tu t t e le amminis t raz ioni , di tener presente la 
sua raccomandazione. 

Tra le due ipotesi che egli ha fat to, Tuna 
di aumentare di 1000 l i re lo s t ipendio di 
t u t i i capi divisione, l ' a l t ra di togl iere le 
1000 l ire ai capi ragionier i , forse se ne po-
t rebbe seguire una in termedia , quel la di 
mantener la soltanto a coloro che l ' hanno , 
tan to p iù che io non ho che a lodarmi de l -
l 'egregio funzionar io che oggidì occupa ta le 
carica. 

Ma se dovessi scegliere f ra le due al ter-
na t ive poste dall ' onorevole Turbigl io , s t ia 
certo che per par te mia, prefer i re i quella di 
sopprimere l ' indenni tà , perchè aument i d ' in-
denni tà in questo momento, certo nessuno 
oserebbe proporre. 

Per ciò che r igua rda le 283,000 l ire per 
i l personale fuor i pianta , come dissi all 'ono-
revole Turbigl io, questo non è affatto perso-
nale s t raordinario, ma personale di ruolo, che 
i l mio predecessore poneva fuor i p i an ta nel la 
sua r i forma di organico, inquantochè inten-
deva di soppr imere quei posti . 

Se nel fu tu ro organico quest i posti saranno 
soppressi, si r i du r r à ugua lmen te il personale , 
ma il loro s t ipendio dev'essere corrisposto, sia 
che rest ino fuor i p ianta , come desiderava l 'ono-
revole Finocchiaro-Apri le , sia che vengano 
compresi t empora r iamente neg l i organici a t -
tua lmente in vigore, che sono quel l i dell 'ono-
revole Lacava. 

Spero che l 'onorevole Turbigl io , il quale 
ha esaminato con t an ta a t tenzione e sott i le 
acume questa tabel la , si persuaderà che essa 
non porta che delle semplici modificazioni 
contabil i ed ar i tmet iche e si r i t e r rà sodisfat to 
delle mie dichiarazioni . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Turbigl io . 

Turbiglio Sebastiano. Sodisfat to mi ha l'ono-
revole minis tro. Né maggiore, nè p iù convin-
cente i l lustrazione di questo prospet to avrei 
potuto r icevere. 

Accennando però a quel lo che vi era, a 
mio avviso, di oscuro nelle c i f re degli alle-
ga t i della Giun ta del bilancio, non ho inteso 
soltanto di r ivolgermi alla competenza del-
l 'onorevole ministro, t an to superiore alla mia, 
per in tendere la ragione di queste differenze 
di cifre, nel le qual i io vedevo l 'espressione di 
due divers i pensier i organici . E poiché il pen-
siero espresso g ià ne l bi lancio suo dall 'onore-
vole Finocchiaro-Apri le , predecessore dell 'ono-
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revole Maggiorino Ferraris, mi parve ohe fosse 
accettato appieno da questi (se bene ho in-
teso io quello che egli ha dichiarato nel di-
scorso teste udito, col quale tanto splendida-
mente egli chiuse la discussione generale), 
ho chiesto all'onorevole ministro, fondandomi 
sopra la diversa significazione delle cifre, se 
il fine al quale egli avrebbe diretto l'opera 
sua fosse simile o diverso da quello cui l'ono-
revole Finocchiaro-Aprile nel suo bilancio 
aveva dimostrato di rivolgere la sua atten-
zione; se cioè io dovessi, nell ' interpretare il 
programma dell'onorevole Maggiorino Ferra-
ris, attenermi al suo discorso, ovvero al suo 
bilancio. 

Così pure, per ciò che riguarda il per-
sonale straordinario, è certo che questo perso-
nale fuori pianta ora io intendo perfettamente, 
dopo le parole dell'onorevole Maggiorino Fer-
raris, che cosa sia, od almeno che cosa do-
vrebbe essere; e mi rendo ora perfetta ragione 
del perchè vi fosse e dovesse essere nel bi-
lancio dell'onorevole Finocchiaro-Aprile, men-
tre più non può esservi nel bilancio dell'ono-
revole Maggiorino Ferraris. 

Ma restano intere le mie ultime interroga-
zioni: se cioè, in primo luogo, non creda 
l'onorevole ministro di procedere anch'egli, 
come già il suo predecessore, ad una savia 
riforma degli organici inspirata dalla sola 
considerazione degli interessi generali del 
servizio pubblico e dello Stato; se, in secondo 
luogo, non sia egli persuaso che convenga, 
anche nell 'amministrazione delle poste e dei 
telegrafi, come in ogni altra amministrazione 
dello Stato, procedere gradatamente alla eli-
minazione del personale straordinario; e come 
e perchè, avendo egli, come suppongo, questa 
persuasione, si sia presentato alla Camera 
con un bilancio che assegna al personale 
straordinario una spesa di lire 382,656.75, 
maggiore di quella che portava già il bi-
lancio del suo predecessore. 

Dio mi guardi dal chiedere la eliminazione 
del personale attuale, il quale ormai ha acqui-
stato dirit t i inviolabili. Io domando soltanto 
la trasformazione loro in impiegati di ultima 
categoria: di un'ultima categoria di là da ve-
nire che provveda a que' bisogni di servizio 
cui provvede ora il personale straordinario. 
Non gli individui si caccino via, ma si sop-
prima la classe cui appartennero sinora, se 
ne faccia una categoria speciale di impiegati 
stabili, e si provveda per l 'avvenire ad un 

migliore reclutamento degli impiegati di que-
sta stessa infima categoria. 

Riguardo, in fine, alla indennità del ra-
gioniere capo del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, ha ben compreso l'onorevole mini-
stro che io non ebbi affatto in animo di pro-
vocare l'economia di un migliaio di lire (che 
sarebbe stata troppo meschina questione la 
mia), ma fu intendimento mio di chiamare 
con la mia osservazione il ministro Ferraris 
ed il Governo in genere ad un più giusto 
apprezzamento delle capacità umane e ad una 
più equa rimunerazione del lavoro degli uffi-
ciali superiori dello Stato. 

Presidente. Se non vi sono altre osservazioni 
rimane approvato ilcapitolo 1 in lire 19,226,272. 

Capitolo 2. Personale straordinario, lire 
1,285,140. 

Capitolo 3. Ministero - Spese d'ufficio, lire 
230,000. 

Capitolo 4. Ministero - Fit to di locali per 
il servizio dei risparmi, lire 7,700. 

Capitolo 5. Ministero - Mantenimento, re-
stauro ed adattamento di locali, lire 10,000. 

Capitolo 6. Ministero - Lavori straordinari 
nel servizio dei risparmi, lire 60,000. 

Merzario. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Merzario. Io debbo fare una raccomanda-

zione all'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi riguardo alle Casse di risparmio po-
stali. 

E vero che i l ibretti di esse contengono 
piccole somme che portano anche piccoli in-
teressi ; ma per alcuni anche le piccole somme 
contano qualche cosa, e di solito essi con-
tano anche sulle scadenze, quando si devono 
riscuotere gli interessi. 

Ora dalle osservazioni che ho fatte e che 
ebbi anche occasione di esporre in seno alla 
Giunta generale del bilancio, mi parve di aver 
dimostrato che troppo è il ritardo che si mette 
dall'ufficio centrale dell 'Amministrazione delle 
Casse di risparmio postali nel pagare gli inte-
ressi. Io, per esempio, ho veduto che, mentre 
alla Cassa di risparmio di Milano, la quale ha 
300 milioni di depositi, la liquidazione degli 
interessi si sbriga in tre o quattro giorni, 
nelle Casse postali essa dura mesi e mesi. Non 
so quali siano i congegni che ritardano que-
sta operazione, ma raccomando all'onorevole 
ministro di semplificarli in modo che essa 
venga eseguita nel più breve termine pos-
sibile, e che i depositanti possano riscuotere 
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con sollecitudine gli interessi sulle loro pic-
cole somme. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro delie poste e dei telegrafi. 

Ferraris Maggiorino, ministro delleposte e dei 
telegrafi. L'onorevole Merzario ha ragione. La 
contabilità delle Casse di risparmio è talvolta 
arretrata, ma essa ha l 'attenuante che si è do-
vuto procedere recentemente alla liquidazione 
degli utili dell'ultimo quinquennio, che ha 
portato un lunghissimo lavoro per cui si ve-
rificò un lieve arretrato nella contabilità or-
dinaria. Ma l'inconveniente lamentato dall'ono-
revole Merzario oramai è scomparso. Il servizio 
è affidato a buone mani e procede regolarmente. 
Aggiungo che se la Camera farà buon viso a 
quella cartolina di risparmio contenuta in un 
disegno di legge che verrà quanto prima in 
discussione, questa cartolina, come è stata stu-
diata da un valentissimo funzionario, il com-
mendatore Saporiti, che fa onore all'Ammini-
strazione italiana, porterà dietro di sè la ta-
bella della liquidazione dell'interesse ; e così 
il giorno stesso della scadenza il portatore 
della cartolina, che col tempo potrà servire 
sino ai risparmi di 100 lire, avrà diritto di 
presentarsi all'ufficio postale per riscuotere 
gli interessi a lui dovuti. 

Così non ci sarà più neanche un'ora di ri-
tardo nel pagamento degli interessi sulle pic-
cole somme; e l'onorevole Merzario vedrà 
soddisfatto il legittimo suo desiderio. 

Ed io sono lieto che la sua osservazione 
d'oggi sia venuta in mio aiuto nel pregare 
la Camera a dare sollecita approvazione al 
disegno di legge testé ricordato. 

Merzario. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli . 
Merzario. Ringrazio l'onorevole ministro 

della sua cortese risposta; e non dubito che, 
con la sua intelligenza e con la sua fenome-
nale attività, saprà tradurre in atto i suoi 
concetti. Io qualche scusa faceva già all'am-
ministrazione delle Casse di risparmio po-
stali: in quanto che ho veduto che, nel 1876, 
quando cominciarono a funzionare, non ave-
vano che 2 milioni e poco più, mentre ora 
hanno 400 milioni di depositi. La qual cosa 
se mi ha sorpreso, mi ha anche consolato: 
poiché, con tutto questo risparmio, non mi 
pare che si vada incontro alla miseria, e al 
fallimento. 

Ringrazio nuovamente il ministro, e con-
fido in lui. 

Presidente. Rimane, così, approvato il capi-
tolo 6 in lire 60,100. 

Capitolo 7. Spese di stampa, lire 500,000. 
Capitolo 8. Provvista di carta e di oggetti 

di cancelleria, lire 25,000. 
Capitolo 9. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 10. Sussidi ad impiegati invalidi 
già appartenenti all 'amministrazione delle 
poste e dei telegrafi, e loro famiglie, lire 
30,000. 

Capitolo 11. Spese casuali, lire 60,000. 
Capitolo 12. Spese di pigione per gli uffici 

delle poste e dei telegrafi (Spese fisse), lire 
570,000. 

Capitolo 13. Indennità per spese inerenti 
al servizio (Spese fisse), lire 590,000. 

Capitolo 14. Spese d'ufficio nell'ammini-
strazione provinciale, lire 270,000. 

Trompeo. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Trompeo. Una parola sola, per rinnovare 

una raccomandazione che fu già fatta, parec-
chie volte, in occasione della discussione del 
bilancio delle poste e dei telegrafi. Si trat ta di 
cosa di non grande importanza, ma che pure 
è nei desideri generali del paese. Alludo ai 
bolli coi quali si fa la bollatura delle corri-
spondenze. Questi bolli non si possono mai 
leggere, dimodoché non si riesce a sapere 
d'onde le corrispondenze vengano. Perciò, 
vorrei pregare l'onorevole ministro di procu-
rare che questo inconveniente, piuttosto de-
plorato generalmente, abbia finalmente a ces-
sare. 

Mi affido pienamente al suo zelo, ed al-
l'amore che porta per riordinare sempre più 
i servizi che da lui dipendono. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. L'onorevole Trompeo a ragione ha ri-
chiamata l 'attenzione mia sopra un grave incon-
veniente che è causa di disturbi per il pub-
blico, ma lo è ancora di più per l 'ammini-
strazione delle poste. Per esempio, nel controllo 
dei vaglia, nel controllo d'una grande quan-
t i tà di documenti d'ufficio, la difficoltà mag-
giore per l ' impiegato è quella d'imparare a 
poter leggere i bolli d'ufficio. I miei prede-
cessori già più volte si sono preoccupati di 
quest'argomento. E facile trovare un bollo 
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migliore, ma è molto più costoso, bisogna ri-
correre a qualità fine di metallo, e sostenere 
una spesa non indifferente. Tuttavia io credo 
clie gradatamente questo si possa, e si debba 
fare. Domanderò quindi informazioni su di 
ciò, ed a misura che i nuovi bolli si dovranno 
rinnovare (poiché certo l'onorevole Trompeo 
non vuole una spesa immediata troppo no-
tevole), si terrà conto di sostituirli con me-
tallo migliore. Così anche il desiderio del-
l' onorevole Trompeo potrà essere sodisfatto. 
Poiché veramente confrontando i bolli nostri 
con quelli esteri, è assolutamante notevole 
la nostra inferiorità. 

Spero che con un lieve e graduale au-
mento di spesa si possa eliminare l'inconve-
niente giustamente lamentato dal mio egre-
gio amico l'onorevole Trompeo, che sempre 
ha tanto avuto a cuore il buon andamento 
dell 'Amministrazione delle poste. 

Presidente. Rimane, così, approvato il capi-
tolo 14 in lire 270,000. 

Capitolo 15. Mantenimento, restauro ed 
adattamento dei locali nell 'amministrazione 
provinciale, lire 65,000. 

Capitolo 16. Indennità per tramutamenti, 
missioni, visite d'ispezione ed altre inden-
nità diverse, lire 400,000. 

Capitolo 17. Personale degli uffizi postali 
di 2a classe (Spese fisse), lire 4,466,516. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gra-
ziadio. 

Graziadio. Gli impiegati degli uffici postali 
di 2a classe, quando vengono nominati, sono 
obbligati a dare una cauzione. Ma veramente 
le cauzioni sono due: una prima cauzione, 
che si dice provvisoria, e poi una seconda, 
che si dice definitiva. 

La cauzione provvisoria può essere data 
mediante una fideiussione di persone sol-
venti ; la cauzione definitiva invece deve es-
sere data in contanti, oppure con garanzia 
fondiaria. 

Fino a qualche tempo fa questi titolari 
nominati, dopo data la cauzione provvisoria, 
ricevevano immediatamente la totalità del 
loro stipendio, che del resto è molto meschino. 
Ma invece ora accade che dopo nominati, 
nonostante abbiano data la cauzione provvi-
soria, non ricevono tutto il loro stipendio, 
bensì ne ricevono un quarto o un quinto in 
meno, finché non sia stata pagata tu t ta la 
cauzione, ciò che importa ordinariamente la 
perdita di un anno. Io vorrei domandare al-

l'onorevole ministro, se il fatto sussiste, e se 
sussiste, su quali disposizioni di „legge si 
fonda. 

Presidente. L'onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi ha facoltà di parlare. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. I l fatto accennato dall'onorevole Gra-
ziadio sussiste. Quando ammettiamo un com-
messo di seconda classe, si fa una deduzione 
sugli assegni che gli spettano finché non abbia 
data la cauzione dovuta. Allorché io chiesi al-
l 'amministrazione la ragione di questa dedu-
zione, mi fu risposto che in antico i commessi, 
una volta nominati, non si curavano quasi mai 
di dare la cauzione, e che certe volte bisognava 
minacciarli di sfratto, ed anche effettivamente 
sfrattarli, perchè versassero la cauzione al-
l'erario» 

Ora io debbo osservare all'onorevole Gra-
ziadio che queste cauzioni sono l'unica garan-
zia che l 'amministrazione delle poste abbia 
per un servizio delicatissimo, quale è quello 
dei risparmi. E un servizio nel quale di tempo 
in tempo, con grande mio rammarico andiamo 
scorgendo delle piccole frodi, maggiori di 
quelle che noi potessimo prevedere, e sulle 
quali stiamo portando la più vigile attenzione, 
perchè quanto è avvenuto anche recentemente 
non abbia a rinnovarsi. L'amministrazione mi 
aggiunse che questa deduzione sullo stipendio 
dava incitamento ai titolari di seconda classe 
di versare più presto la cauzione, e che infatt i 
molti la versavano quasi immediatamente per 
entrare tosto nella totalità del loro assegno. 

Spero quindi che l 'onorevole Graziadio, 
vorrà riconoscere con me che quando un tito-
lare non entra colla sua cauzione,bisogna pure 
che l 'amministrazione abbia qualche arma per 
poter agire contro di esso ; inquantochè tal-
volta si commettono delle frodi delle quali 
non possiamo rivalerci in modo alcuno. 

Siccome credo che siamo in un momento 
in cui non conviene diminuire le garanzie di 
cui l 'amministrazione dispone contro questi 
commessi di seconda classe od almeno contro 
quella piccola minoranza di essiche non adem-
pie con fedeltà ai propri doveri, io spero che 
l'onorevole Graziadio non vorrà altrimenti in-
sistere, mentre per parte mia vedrò se si possa 
trovar un modo migliore per ottenere quello 
che noi desideriamo; cioè che lo stipendio sia 
pagato subito integralmente e che l 'ammini-
strazione abbia essa pure le garanzie a cui ha 
diritto. 
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Graziadio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Graziadio. "Ringrazio l 'onorevole ministro 

delle spiegazioni ohe mi ha date, ma non 
posso dichiararmi in tu t to soddisfat to. Se è 
vero il fatto, cui egli ha accennato, che molti 
di questi commessi, dopo nominat i , r i ta rdano 
nel prestare la cauzione, è anche vero che 
molti ve ne sono (ed io ne conosco) che non 
hanno dato motivo a questo r i tardo; e quindi 
mi pare che non sia un pr incipio giusto quello 
di gravare su coloro che non hanno nessuna 
colpa. 

Se il ministro, come dice, s tudierà qual-
che altro metodo, potrebbe adottare il metodo 
inverso, cioè, dare a t u t t i i commessi appena 
nomina t i 1' intero st ipendio, e quando, entro 
un anno o entro quel te rmine che si creda 
p iù opportuno, non si sia pres ta ta da alcuni 
o da tu t t i la cauzione definit iva, essi siano 
pr iva t i in tu t to od in par te del loro stipendio. 

I n questo senso rinnovo la raccomanda-
zione al ministro. 

Presidente. Così r imane approvato il capi-
tolo 17 in lire 4,466,516. 

Capitolo 18. Assegnament i al personale 
degl i uffizi postal i i ta l iani all 'estero (Spese 
fisse), l ire 23,500. 

Capitolo 19. Canoni ai mastr i di posta 
{Spese fisse), l ire 5,971.50, 

Capitolo 20. Retr ibuzioni ai procacci (Spese 
fisse), l ire 4,710,000. 

Ruggieri Ernesto. Chiedo di parlare. 
Presidente. Pa r l i pure. 
Ruggieri Ernesto. Ho già raccomandato nel la 

discussione generale all 'onorevole minis t ro 
che le economie che si potessero fare su que-
sto bilancio siano dest inate al migl ioramento 
di a lcuni servizi. Uno dei p r inc ipa l i scopi del 
Governo dovrebbe essere quello di estendere, 
per quanto è possibile, il servizio postale an-
che nel le campagne. Ma, benché da p iù di 
due anni in un centro di popolazione sparsa 
che io conosco sia stato is t i tui to un procaccino 
per portare la corrispondenza, anziché una 
volta alla set t imana, t u t t i i giorni, non ho 
potuto ottenere cento l ire di indenni tà per 
questo procaccino. 

Io domando se l 'amminis t razione è ri-
dotta così esigua da non avere 100 l ire 
per questo servizio : notando poi che le 100 
l ire date non sono tut te perdute ; perchè ma-
gari ci saranno c inquanta let tere di più, quindi 
non saranno 100 l ire intere per un anno ; e 

poi le le t tere verranno ad aumentare , e quindi 
un certo correspett ivo lo Stato lo avrà sem-
pre. Per ciò torno a dire quello che dissi 
ieri, cioè che le spese che si fanno per mi-
gliorare i servizi non sono perdute, perchè 
un ut i le sempre se ne ricava. Quindi racco-
mando al minis t ro di aumentare il servizio 
postale nelle campagne. 

Le ci t tà hanno tu t t i i vantaggi , le cam-
pagne ne hanno t roppo pochi. 

E giacché ho facoltà di par lare farò anche 
un 'a l t ra raccomandazione. Credo che per una 
disposizione del Ministero delle finanze, sieno 
s tat i conservati tu t t i gl i avanzament i di classe, 
e sieno state sospese le promozioni di grado. 

I l provvedimento, lo comprendo, ha qual-
che cosa di strano ; si dà l 'aumento di sti-
pendio al l ' impiegato che seguita a prestare 
lo stesso servizio, perchè nelle classi si pre-
sta lo stesso servizio ; si nega lo st ipendio 
maggiore, a chi passa a pres tare un servizio 
diverso ; mentre se si voleva fare una specie 
di economia, era p iù giusto dare lo st ipendio 
maggiore, a l l ' impiegato che passa ad un ser-
vizio diverso, e sospenderlo a chi seguita a 
fare lo stesso servizio. 

Ma io credo che cotesto sia un provvedi-
mento generale, in at tesa di r i forme e di 
economie. 

E, poiché dei pieni poteri non se ne 
par la più, perchè sono stat i sot terra t i con la 
Commissione dei Nove ; (la Commissione dei 
Nove è stata ingoiata dalla Commissione dei 
Diciotto; la Commissione dei Diciotto è s tata 
messa a dormire fino a novembre), le econo-
mie bisogna che le facciano i minis t r i da loro 
stessi. 

Ora questo provvedimento da me accen-
nato a me pare diverso, perchè, senza inten-
dere di lodare o di favorire la burocrazia, 
10 dico che l ' imp iega to serve l 'amminis t ra-
zione per lo s t ipendio che g l i vien dato, ed 
11 suo desiderio di avere un avanzamento è 
legit t imo, perchè chi serve lo Stato ha di-
r i t to di avere le promozioni che gl i spettano ; 
come ciascuno nell 'esercizio della propr ia 
azienda, cerca di migl iorare la sua condizione. 

Cerchi adunque l 'onorevole ministro, per-
chè questo stato di cose anormale e dannoso 
per l 'amminis t razione venga a cessare. 

Per ult imo, non volendo chiedere di par -
lare sopra un al tro capitolo, domando all 'ono-
revole minis t ro se non creda che l 'economia 
di 50 mila lire, por ta ta sul mantenimento del 
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mater ia le telegrafico, non si r isolva effet t iva-
mente in nn deter ioramento cont inuo al ma-
te r ia le stesso. 

Ripe terò quello che ebbi acl accennare ieri, 
cioè che la spesa per questo manten imento 
era maggiore, quando il mater ia le era minore, 
quando le l inee ed i servizi telegrafici erano 
minori , ed oggi che la spesa avrebbe dovuto 
aumentare , si ha il r i su l ta to inverso, cioè che 
cresciuta la quan t i t à del mater ia le da mante-
nersi, è scemata la spesa per il manten imento . 
Non vorre i qu ind i che un giorno ci t rovas-
simo nel la necessi tà di fare spese s t raordina-
rie, perchè non è buona economia quel la di 
r i sparmiare uno, oggi, per spendere dieci do-
mani . 

Credo che nessun minis t ro pot rebbe •com-
piacers i di avere o t tenuto sul b i lancio una 
economia, quando questa dovesse essere pa-
gata ad usura nei b i lanc i successivi. 

F a t t e queste osservazioni, non ho al tro da 
dire. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Fi l ì -Astol fone . 

Fili Astolfone. Rivolgo due semplici racco-
mandazioni al l 'onorevole minis t ro che r iguar -
dano gl i orar i per i procacci ed il mater ia le ; 
e potrebbero anche r iguarda re la dis t r ibu-
zione p iù o meno celere della corrispondenza, 
dove la posta arr iva per mezzo di procacci, 
ed i pacchi postal i . 

Quanto agl i orari, onorevole ministro, per 
alcune local i tà è inu t i le par lare , perchè si sa 
quando la posta par te , ma non si sa mai 
quando ar r iva E coloro i qual i sono prepo-
sti a questo servizio, ment re dovrebbero ri-
correre alle mul te s tabi l i te nei cont ra t t i di 
appal to, non le appl icano mai, per modo che 
il servizio è fa t to alla buona, come si vuole, 
non come si deve. 

Quanto al mater ia le , debbo r i levare i l pe-
ricolo cui si va incontro v iagg iando nel le 
d i l igenze postali . Ohi non ha la for tuna di 
t rovars i vicino alla fer rovia ed è costretto a 
servirs i di esse, deve raccomandars i l ' an ima 
al Padre eterno. 

Dunque speriamo che l 'onorevole minis t ro 
possa pene t ra r s i di questo stato di cose e vo-
gl ia cercar modo, non dico di migl iorare , 
ma almeno di o t tenere una maggiore rego-
lar i tà nel servizio dei pacchi e nel la dis tr i -
buzione della corr ispondenza fa t t a per mezzo 
di essi, rendendo ancora migl iore il mate-
r ia le delle di l igenze. 

E, poiché il collega Rugg ie r i mi ha dato 
il cat t ivo esempio di passare dalle poste ai 
telegrafi , faccio una raccomandazione a pro-
posito del capitolo 28. Mi è accaduto questo 
fa t to : spedisco un te legramma, del quale do-
mando r icevuta, e il t e l eg ramma non a r r iva 
a dest inazione (lascio stare la per turbazione , 
che der iva da questo non arr ivo del tele-
gramma); mi r ivolgo al Capo dell 'ufficio, i l 
qua je mi afferma che il t e l egramma non fu 
spedito realmente , per d iment icanza ; domando 
la res t i tuzione della tassa pel t e l egramma 

•non inviato, e i l d i re t tore mi r i sponde che bi-
sogna fa rne domanda in car ta da bollo da 60 
centesimi. 

Anche se mi fosse s ta ta res t i tu i ta la tassa, 
avrei speso una l i ra lo stesso per tu t t e queste 
formal i tà . 

Ora domando al minis t ro : quando un tele-
g ramma per una ragione qualunque, dipen-
dente dal servizio, non è spedito, occorrono 
propr io per la res t i tuzione della tassa tu t t e 
queste formal i tà , che sono vere e propr ie pe-
danterie , per non dire di peggio? 

Questo domando al ministro, nella spe-
ranza che egli vorrà provvedere. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Spert i . 

Sperti. Consentendo nelle idee esposte dal 
collega onorevole Rugg ie r i ho chiesto di par-
lare per agg iungere alle considerazioni da 
esso esposte un altro argomento, in r iguardo 
alle spese collocate nel capitolo 20. 

Gli uffici postal i di seconda classe, oltre 
che il servizio di dis t r ibuzione delle corri-
spondenze, hanno anche quello della distr i-
buzione dei pacchi postal i . 

Ora per la d is t r ibuzione dei pacchi a do-
micil io il Governo percepisce una tassa, a 
cui corr isponde na tu ra lmen te in modo p iù 
diret to che per le corrispondenze, l 'obbligo per 
l ' amminis t raz ione della consegna, al domicilio 
del dest inatar io, del pacco postale. 

Ora, e per l ' inconvenien te lamenta to dal 
collega Ruggie r i , cioè la mancanza da par te 
del Governo di un sussidio ai procaccia po-
stali negl i accennat i uffici, e perchè i Co-
muni non vogliono o non possono sottostare 
alle spese necessarie allo s t ipendio di un 
procaccia, succede che i pacchi r imangono 
ta lvol ta nell 'ufficio di dest inazione senza che 
alcuno provveda a recapi ta r l i al domicilio, 
e ciò con evidente danno di questo pure im-
por tan te servizio. 



Atti Parlamentari — 10266 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 6 GIUGNO 1 8 9 4 

Quando ciò avvenga avvi adunque da 
parte del Governo una mancanza agli impe-
gni contrattuali, clie esso si assunse gra-
vando i pacchi con la sopratassa per la con-
segna a domicilio ora compenetrata nella tassa 
unica, ed è quindi per ogni rapporto opportuno 
che si ripari, e per riguardo al danno del ser-
vizio dei privati e per riguardo all'obbligo 
morale, a questo inconveniente. 

I piccoli Comuni, che sono quelli ove tale 
fatto più spesso avviene, meritano anche per 
queste ragioni, dall'onorevole ministro delle 
poste e telegrafi, un riguardo che io sono 
certo vorrà loro usare, dando così nuova 
prova dello spirito elevato ed equanime con 
cui regge questo ramo ognora più importante 
dei pubblici servizi. 

II concetto delle economie è sacrosanto ed 
ha avuto dalla Camera tut t i gli ordini: il 
battesimo, la cresima, ecc.; ma c ' è qualche 
cosa che va sopra al concetto delle economie, 
ed è il mantenimento degli impegni presi. 

Questo desiderai di aggiungere alle os-
servazioni dell'egregio collega, alle quali, per 
tutto il rimanente, mi unisco. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi.11 capitolo del servizio rurale sul quale 
hanno parlato i miei colleghi è veramente un 
capitolo scarso. Se fossimo in altri tempi io mi 
sarei fatto un dovere di presentare alla Ca-
mera un aumento su questo capitolo ; ma me 
ne sono trattenuto per le considerazioni troppo 
note alla Camera stessa. Però, come ho di-
chiarato, le prime economie che si potessero 
fare, non le manderei interamente a vantag-
gio dell' Erario, ma preferirei di mandarle in 
parte a beneficio di questi servizi rurali, 
persuaso che in tal modo io beneficherei mag-
giormente l 'Erario 'come ha benissimo di-
chiarato l'onorevole Ruggieri. Egli ha citato 
un caso speciale : se vorrà avere la cortesia 
di indicarmelo in via privata, io riesaminerò 
la cosa e vedrò quel che mi sia possibile di 
fare. Egli sa che è troppo grande in me il 
desiderio di far cosa gradita ai miei colle-
glli ; è alla cortesia soltanto dei miei colle-
ghi che debbo questo posto, e sarò felicissimo 
di poter controcambiare la gentilezza loro. 
Sa la Camera e l'onorevole Ruggieri come 
procediamo in questi servizi rurali? Siccome 
il capitolo è complessivo ed abbraccia i tra-
sporti per diligenza, a misura che si aprono 

nuove ferrovie noi economizziamo nuovi tra-
sporti per diligenza, così poco graditi all'ono-
revole Fili. Ed in allora queste piccole eco-
nomie le rivolgiamo a benefizio dei Comuni 
rurali. Ora per l 'apertura di alcuni tronchi, 
della Eboli-Reggio, per esempio, della Mes-
sina-Cerda, come per l 'apertura della Parma-
Spezia avremo quest'anno su questo capitolo 
un margine che è stato calcolato che ascen-
derà a 24,000 lire e che ci permetterà di sus-
sidiare piccoli Comuni rurali entro i limiti 
della somma che resterà disponibile. 

Quanto alle promozioni degli impiegati 
io mi sono attenuto ad una disposizione data 
dal ministro del tesoro e da esso concordata 
con la Corte dei conti e che produce una 
certa economia al bilancio dello Stato. 

E indiscutibile che non si possa conti-
nuare indefinitamente senza fare promozioni 
di grado. E anche certo che il consiglio dei 
ministri non tarderà a preoccuparsi di tale 
questione e nello studiare i nuovi organici 
che dovrà presentare alla Camera in obbe-
dienza degli impegni presi si terrà conto di 
fare promozioni di gradi nei limiti che pos-
sono essere consentiti dall 'indirizzo generale 
finanziario dell'Amministrazione. 

Quanto al materiale, l'onorevole Ruggieri 
ha toccato veramente uno dei punti più de-
licati dell ' intero bilancio. 

Noi spendevamo per materiale due mi-
lioni e mezzo pochi anni addietro. Oggidì 
abbiamo ridotto questa spesa a 950,000 lire. 
Sarei naturalmente poco sincero se io nascon-
dessi alla Camera che quello che andiamo 
facendo è di vuotare i magazzini. Certamente 
questi magazzini erano dotati con un poco 
di ridondanza; un po' di superfluo c'era, ma 
oggidì siamo ridotti appena appena a quello 
che è strettamente necessario. 

Se l'onorevole Ruggieri mi domanda se 
credo di potere con questa somma continuare 
indefinitamente, io gli risponderò di no; 
ma per il momento, vista la spesa di que-
st'anno, vista la spesa dell'anno venturo, ho 
calcolato che lo stanziamento sia sufficiente. 
Anzi su questo capitolo così ridotto del ma-
teriale ho potuto trovare 64,000 lire per lo 
acquisto di quattro macchine quadruple Baudot 
per potere accelerare il servizio ed aumen-
tare la potenzialità della rete. 

Faremo pure una certa economia per il 
trasporto del magazzino centrale dei telegrafi 
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da Firenze a Roma dove si è costruito un 
apposito fabbricato. 

Malgrado questo abbiamo potuto dare e 
diamo qualche estensione alla rete. Ultima-
mente è stato completato il filo diretto di 
bronzo, uno dei pi imi fili che abbiamo in 
Italia fra Milano e Bari. Ora prolunghiamo 
questo filo in ferro, perchè non abbiamo più 
la somma per farlo in bronzo, fra Bari e 
Reggio di Calabria. Da Reggio passeremo 
10 stretto e speriamo così fra breve di avere 
un filo diretto fra Milano e la Sicilia. 

Appena siano in pronto i nuovi apparec-
chi celeri proporremo di applicare a queste 
grandi distanze il servizio quadruplo. Ed al-
lora io credo che potremo molto accelerare il 
servizio fra l 'Alta Italia e la regione insulare ed 
anche con l 'Italia meridionale, poiché quando 
non fosse richiesto per i bisogni della Sicilia il 
nuovo filo servirà alle comunicazioni fra l 'Alta 
Italia e la regione Meridionale Adriatica. Inol-
tre profittando della nuova ferrovia Torino 
Acqui-Asti, si è, con piccola spesa, potuto col-
locare un nuovo filo diretto fra Genova e 
Torino : è il filo diretto a cui alludeva l'ono-
revole Montenovesi. 

Io quindi potrei dire all' onorevole Rug-
gieri ; il capitolo non è interamente dotato 
ma è per ora sufficiente. 

C' è però un servizio per il quale non è 
sufficiente; ed è per l'estensione del telegrafo 
ai piccoli Comuni. Questa estensione oggidì 
si fa molto limitatamente. Si aggiunga che 
per i piccoli Comuni che la chiedono noi do-
mandiamo dei corrispettivi, che sono (non vo-
glio usare una frase severa), veramente ec-
cessivi. 

Alle grandi città diamo quello che do-
mandano. Quando un piccolo Comune chiede 
11 telegrafo, richiediamo 100 lire a chilome-
tro per i pali, 30 lire per il filo e 300 lire per 
l'apparecchio che a noi costa meno, 20 lire a 
chilometro all'anno per la manutenzione della 
linea. Ma vivadio, sono contribuenti anche 
essi! ( Vivi segni cV assenso). Sto esaminando 
quali di queste disposizioni siano fatte per 
Decreto Reale e, mi assumerò la responsabi-
lità di modificarle, anche se avrò l 'apparenza 
di fare qualche cosa contraria al desiderio 
generale delle economie. Ma nel tempo stesso 
dichiaro e ne prendo impegno formale, ohe nel 
disegno di legge, che ho promesso di pre-
sentare a novembre, ridurrò notevolmente que-
ste spese a carico dei piccoli Comuni, anche 

perchè l'esazioni sono difficili. Quest'anno su 
cento e più mila lire di canone, a forza di 
ricorrere ai prefett i e di litigare non ne ab-
biamo esatta che una piccola parte. 

Ho fatto fare uno spoglio ed ho trovato 
che ci sono dei Comuni di 2, di 3 e persino 
di 4 mila abitanti ohe non hanno il telegrafo. 
Se si calcola che il massimo che noi possiamo 
avere di distanza non supera in media i 
dieci chilometri e che dieci chilometri d'im-
pianto non costano all 'amministrazione, uti-
lizzando fili ed altro materiale vecchio, che 
1,500' o 2,000 lire, che rappresentano al mas-
simo tra manutenzione ed altro da 150 a 200 
lire all'anno, io credo che, estendendo il ser-
vizio telegrafico ai piccoli Comuni, noi fa-
remo non soltanto una buona azione, ma an-
che una buona speculazione. Di questo, come 
ho dichiarato, prendo formale impegno da-
vanti alla Camera. 

L'onorevole Filì-Astolfone si è lagnato de-
gli orari e dei procacci. Io non mancherò nel 
prossimo bollettino di richiam are le Direzioni 
provinciali ad una maggiore sorveglianza su 
questi servizi, che hanno una vera importanza. 
Quanto al materiale di cui si servono, que-
sto non è nostro. Noi paghiamo semplice-
mente per il servizio, lasciamo agli accolla-
t a c i di giovarsi del materiale, che essi cre-
dono. Ma, naturalmente, siamo tenuti alla 
sorveglianza e prenderò l ' identica occasione 
per invitare, ad una migliore sorveglianza di 
questo materiale. 

Ho persino pensato se, per certi piccoli 
servizi rurali, in terreni piani, potremo adot-
tare il velocipede, che farà tanto piacere ad 
alcuni colleghi della Camera e che può essere 
una sorgente di economie anche per la posta, 
inquantochè potremo servirci per distanze non 
lunghe, di questo mezzo di trasporto, accele-
rando di molto il servizio dei procaccia rurali. 
In alcune amministrazioni estere se ne fecero 
già degli esperimenti che hanno dato buoni 
risultati. Io sto informandomi dei risultati 
che se ne sono ottenuti; intanto inviterò i di-
rettori provinciali delle poste a fare proposte 
al riguardo e se potremo attuare questo sistema 
è certo che il servizio di molti piccoli comuni 
resterà notevolmente accelerato, anche perchè 
un uomo in velocipede si ferma meno per 
istrada. 

In quanto poi all'inconveniente, che l'ono-
revole Fi l i ha accennato, egli ha perfetta-
mente ragione: quando un telegramma non è 
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spedito, l 'amministrazione è in debito verso 
il mit tente dell 'importo del telegramma stesso 
senza alcuna formalità burocratica; e a questo 
riguardo darò, immediatamente, le disposi-
zioni necessarie. 

All'onorevole Sperti risponderò che se il 
servizio dei pacchi postali produce nei piccoli 
comuni quegli inconvenienti a cui egli ha 
fat to cenno, una parte notevole delle nostre 
popolazioni non hanno quel servizio, a cui 
hanno diritto. 

Quindi, come ho promesso alla Camera, di 
r iprendere in esame il servizio dei pacchi po-
stali, terrò anche massimo conto delle osser-
vazioni dell'onorevole Sperti e così credo che 
egli potrà ritenersi soddisfatto di questa mia 
breve dichiarazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sperti. 

Sperti. Ringrazio 1' onorevole ministro e 
prendo atto, con vivo compiacimento, delle 
dichiarazioni che ha fat te e delle promesse 
r iguardant i i servizi postali e telegrafici nei 
piccoli Comuni, augurandomi che egli possa 
mandaré in atto, col certo appoggio della Ca-
mera, le sue ottime intenzioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ruggier i Ernesto. 

Ruggieri Ernesto. Sono lieto di aver parlato 
perchè così ho provocato le dichiarazioni 
franche e lusinghiere dell'onorevole ministro. 

Ho fiducia che egli manterrà le promesse 
che ha fatto e che per le classi rurali e per 
i piccoli Comuni si potrà fare non un atto 
di favore, ma un vero e proprio atto di giu-
stizia, perchè i piccoli Comuni, le piccole 
borgate, sono dimenticati in tu t t i i rami del 
servizio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rizzo. 

Rizzo. Gli onorevoli Ruggier i e Sperti 
hanno preso atto delle dichiarazioni del mi-
nistro in risposta alle loro raccomandazioni 
e interrogazioni. 

Io che non ebbi l'onore di rivolgergli al-
cuna raccomandazione, prendo atto con vi-
vissimo plauso delle dichiarazioni che egli 
ha fatto in favore dei piccoli Comuni. 

Due o tre anni sono, discutendosi qui il 
bilancio delle poste e dei telegrafi, io mi 
permisi di richiamare l 'attenzione del Governo 
e della Camera precisamente sulla differenza, 
a mio avviso deplorevole, che vi era nel 
t rat tamento che si fa dal Governo e dal Par-

| lamento f ra le grandi città ed i piccoli Co-
muni. Questo mi pare sia veramente un ar-
gomento sul quale è necessario ed utile che 
la Camera insista ogni volta che se ne pre-
senta l'occasione. 

10 credo che le grandi città abbiano rela-
t ivamente ai piccoli Comuni benefizi mag-
giori, e certamente questi benefìzi sono dati 
alle grandi città perchè esse hanno molti ap-
poggi che mancano ai piccoli Comuni: le 
grandi città hanno la stampa, hanno le rap-
presentanze numerose, hanno tant i mezzi di 
farsi valere, che non possono avere i piccoli 
Comuni. 

Le dichiarazioni dell' onorevole ministrò 
delle poste e dei telegrafi sono veramente, 
confortanti e sono, mi si permetta di dirlo, 
democratiche nel senso vero, alto e nobile di 
questa parola. Ed io mi unisco agli altr i miei 
colleghi, nel prenderne atto ed applaudirle. 

Presidente. Così rimane approvato il capi-
tolo 20. 

Capitolo 21. Canone annuo per il servizio 
postale sul Lago di Garda (articolo 26 della 
Convenzione approvata con la legge 5 marzo 
1893, n. 126), lire 12,000. 

Capitolo 22. Canone annuo per il servizio 
postale attraverso lo stretto di Messina. (Legge 
6 agosto 1 fc93, n. 491), lire 24,000. 

Capitolo 23. Retribuzioni agli agenti ru-
rali delle poste (Spese fìsse), l ire 2,454,000. 

Presidente. Su questo capitolo ha facoltà 
di parlare l'onorevole Andolfato. 

Andoifato. Io potrei fare a meno di parlare 
specialmente dopo quanto hanno detto pa-
recchi colleghi nella discussione generale e 
dopo gli affidamenti dati dall'onorevole mi-
nistro nel suo eloquente discorso. È convin-
cimento generale, si può dire, in questa Ca-
mera che sia conveniente migliorare le con-
dizioni del personale adibito ai servizi ru-
rali. I l ministro ha osservato che si esagera 
talvolta nel reclamare il miglioramento delle 
condizioni di questo personale. Io ammetto 
che ciò sia qualche volta vero, ma, me lo 
consenta, più spesso hanno ragione coloro, 
che quelle condizioni deplorano. 

11 fat to però è che vi sono dei disgra-
ziati. i quali da mane a sera debbono cam-
minare e camminare per una retribuzione 
meschinissima. 

Bisogna assolutamente togliere la troppo 
stridente sproporzione che passa f ra il va-
lore dell'opera che essi prestano e la remu-
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nerazione, che ne ottengono. Ora io prego 
l'onorevole ministro di fare in modo che non 
solo non si possa dire ma nemmeno pensare 
ohe nel cospicuo reddito delle poste e dei te-
legrafi, entri, anche per poco, l 'opera sudata 
e molto sudata, ma poco adeguatamente re-
tribuita, di tanta povera gente come sono i 
distributori rurali. 

Io dispenso i l 'minis tro, per amor di bre-
vità, anche dal rispondermi interpretando il 
il suo silenzio come adesione al mio pensiero, 
adesione che del resto risulta già dalle sue 
precedenti dichiarazioni. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Sono anzi lieto di rispondere al col-
lega Andolfato anche perchè mi ha offerto l'oc-
casione di r ingraziare il mio onorevole amico e 
collega in giornalismo, l'onorevole Rizzo, delle 
parole così genti l i ed immeritate che mi ha 
rivolto. I l modo migliore per me di meritar-
mele sarà quello di presentare a novembre le 
proposte di legge concrete, confidando nello 
appoggio dei colleghi per t radurle in atto. 

In quanto all'onorevole Andolfato, egli, in 
molte parti , ha ragione. Francamente abbiamo 
della povera gente che, per poche lire al mese, 
deve sfidare l ' intemperie e sugli Appennini 
e sulle Alpi e dappertutto, nelle campagne, 
per portare la posta; fatiche veramente ec-
cessive per un compenso minimo. Ma si t ra t ta 
di 12,000 persone, e appena appena quando 
si voglia migliorare il loro compenso anche 
di qualche cosa, si arriva ad una cifra che 
ci sgomenta, specie nelle at tuali condizioni 
del bilancio. I l giorno in cui mi si affacciò 
l'idea di togliere solo le più str identi disu-
guaglianze, il r isultato finanziario era mezzo 
milione di maggiore spesa nel primo anno. 
Mi arrestai subito. Malgrado questo, però, 
noi stiamo facendo dei piccoli conguagli gra-
duali di questi stipendi. Per lo più aumen-
tiamo di t renta lire all 'anno quelli degli agenti 
inferiori, e non si spaventi la Camera, per-
chè non abusiamo del danaro pubblico. Ma 
in avvenire, se avremo mezzi maggiori, certo 
questo conguaglio lo faremo e, spero, più ra-
pidamente. 

Presidente. I l capitolo 23 si intende appro-
vato. 

Capitolo 24. Spese variabil i pel trasporto 
delle corrispondenze e dei pacchi, lire 635,000. 

Capitolo 25. Servizio postale e commer-
ciale marittimo, lire 10,267,044. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fulc i 
Niccolò. 

Pulci Nicolò. Io intendo pregare l'onorevole 
ministro perchè trovi modo di far migliorare 
il servizio che la Navigazione Generale fa 
tra Messina e Napoli. Pr ima si impiegavano 
in questo t ragi t to 14 ore, poi 20, adesso ce 
ne vogliono 21. Ciò è capitato recentemente 
a me e mi ha fatto perdere tu t t i i treni, che veni-
vano a Roma. Io non parlo per il caso occorso 
a me, ma perchè proprio il servizio non va. 
Ci è poi un altro inconveniente, che non posso 
fare a meno di rilevare ; il vit to di bordo 
è divenuto assolutamente impossibile, e ciò 
è un gran male quando si deve restare sul 
piroscafo per parecchio tempo, come per 
esempio nel t ragi t to Messina-Genova. Nei 
bastimenti, che appartengono al comparti-
mento di Palermo, il vitto è meno male, ma 
in quelli del compartimento di Genova è ad-
dir i t tura impossibile. Eppure lo si paga ab-
bastanza caro, giacché si paga quanto nei 
migliori restauranti e si ha un servizio intol-
lerabile. 

Dunque, riassumendo, le mie raccoman-
zioni sono due e son dirette ad ottenere : I o che 
siano adibiti piroscafi più veloci al servizio 
Napoli-Messina; 2° che il vitto e il t rat ta-
mento di bordo siano migliori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Quanto alla prima osservazione da 
lui fat ta sopra i servizi marit t imi, io preghe-
rei l'onorevole Fulci di voler tener conto del 
periodo attuale di transizione nell'esecuzione 
delle Convenzioni. L'onorevole Fulci sa che 
in seguito all 'ult ima legge i piroscafi della 
Navigazione generale i tal iana furono sotto-
posti ad una rigorosa visita. 

Un onorevole nostro collega ha parlato, 
ieri, di « compiacenti » Commissioni. Io posso 
proprio assicurare la Camera, che, presa vi-
sione dei r isul tat i di quella ispezione, non 
potrei, in modo alcuno, associarmi ad un si-
mile giudizio. 

Le Commissioni nominate dal Ministero 
della marineria hanno fatto il loro dovere, s'in-
tende, nei termini e nei l imiti prescri t t i dalla 
legge. In seguito al giudizio delle Commissioni, 
un numero notevole di bastimenti furono 
mandati in cantiere, e, mese per mese, la Na-
vigazione generale trasmette al Ministero lo 
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stato dei piroscafi in cantiere e le riparazioni 
clie vi si fanno. 

Ho continuamente sollecitato la Naviga-
zione generale ad accelerare, per quanto fosse 
possibile, queste r iparazioni; ed ho speranza 
che essa, anche nelle condizioni difficili del 
mercato, in cui ci troviamo, possa aderire a 
questo desiderio che non è soltanto mio, ma 
anche del l ' intera Camera. 

Si è util izzata in alcuni porti la poten-
zialità dei cantieri i tal iani ; anzi, posso ag-
giungere che, ancora pochi giorni or sono, io 
rivolgevo amichevoli sollecitazioni al Mini-
stero della marina, perchè volesse per queste 
riparazioni, porre a disposizione della Navi-
gazione generale un cantiere mili tare a Ve-
nezia. 

Sicché, come vede l'onorevole Fulci, le 
riparazioni procedono; ma, durante il periodo 
di riparazione, come già dovetti dichiarare 
per la Sardegna, e come la Società stessa 
riconosce, inconvenienti se ne debbono avere. 
E impossibile che, quando una parte note-
vole del materiale di una Società è sottrat ta 
al servizio, per subire riparazioni e ricostru-
zioni (e notate che. la parte sottratta al ser-
vizio si compone dei piroscafi migliori, che 
son quelli che la Società ha più urgenza di 
riparare), è impossibile che, in qualche viag-
gio, qualche bastimento non presenti degli 
inconvenienti, e non si abbia la sfortuna 
che è toccata al nostro collega onorevole 
Fulci . 

Quindi, io spero che il pubblico italiano 
vorrà con pazienza accettare questo periodo 
di transizione ; mentre invece, poi. il giudi-
zio nostro e quello della Camera dovrà es-
sere molto più severo, quando questo periodo 
di transizione sia trascorso. L'onorevole Fulci 
sa pure che la Società di navigazione ha po-
sto in costruzione quattro nuovi piroscafi. Io 
ebbi, naturalmente, notizie dei contratt i e 
dei termini di resa, per accertarmi che i pi-
roscafi saranno pronti al piti presto, e che la 
costruzione loro procede regolarmente nei 
cantieri i taliani. E quando saranno finiti, al-
lora si farà una migliore distribuzione del 
materiale per i diversi servizi. 

I buoni piroscafi, che ora fanno il servi-
zio sulla linea Napoli-Palermo, passeranno 
su altre linee, e così via via il servizio verrà 
migliorato. 

Vengo, ora, alla questione del trat tamento. 
Io voglio, e debbo, ritenere (ed alcune delle 

dichiarazioni fat te dall'onorevole Fulci, me ne 
dànno quasi ragione) che il fatto lamentato 
da lui sia eccezionale. Poiché noti l'onore-
vole Fulci, noti che io, d'accordo col mio 
collega degli esteri, abbiamo fatto un'inda-
gine sui servizi della Navigazione generale 
italiana, in confronto coi servizi delle Società 
estere nei porti che sono toccati dalla nostra 
Società. I consoli nostri, non solo in Eu-
ropa, ma anche - nell 'India, ed in altri paesi 
toccati da questa nostra Società, hanno in-
viato le loro risposte ad un minuto questio-
nario. Ebbene, sopra molti di questi servizi, 
i consoli hanno dovuto porre in luce l 'infe-
riorità notevole del materiale nostro r ispetto 
a quello delle Società estere, sia per tonnel-
laggio, che per velocità; ma, per quanto ri-
guarda il t rat tamento di bordo, anche se si 
fossero data la parola d'ordine, non potevano 
essere più uniformi le risposte che abbiamo 
ricevuto dai consoli dei paesi i più disparati . 
Essi ci hanno generalmente detto, pur am-
mettendo che è suscettivo di qualche miglio-
ramento, che questo trat tamento di bordo 
non lascia a desiderare, a confronto di quello 
che si verifica presso le Compagnie estere. 

Se essi hanno segnalato qualche lagnanza 
circa al materiale, circa alla velocità, hanno 
però riconosciuto che il t rat tamento di bordo 
in generale è buono. Quindi io debbo rite-
nere che l'onorevole Fulci ieri si sia trovato 
in una giornata piuttosto eccezionale. Ed egli 
stesso riconosce questo fat to quando dice che 
i bastimenti del compartimento di Palermo 
dànno un trat tamento migliore. 

Ad ogni modo non tralascerò di rivolgere 
alla Società le sue legitt ime osservazioni. 
Approfitto di questa occasione per dichiarare 
all'onorevole Vollaro De-Lieto, che mi mosse 
una interrogazione nella discussione generale, 
che cercherò modo se, d'accordo tra Governo 
e Società delle Puglie, si possa dare anche 
una fermata di più a Viesti. 

Allorché i miei colleghi domandano nuovi 
approdi, quando la spesa è limitata, e soprat-
tut to quando c'è il concorso dei corpi locali, 
10 mi trovo sempre ben felice di poter accon-
sentire ai loro desideri, fosse anche solo a ti-
tolo di esperimento, mantenendo i nuovi ap-
prodi quando dopo un certo numero di mesi 
11 movimento delie merci sia tale da giusti-
ficarli. 

Ma assicuro l'onorevole Fulc i che io muo-
verò lagnanza alla Società e domanderò spe-
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ciali informazioni sopra i fatti da lui lamen-
tati, e se il caso non è, come mi auguro, ecce-
zionale, il capitano di quel bastimento non 
potrà a meno di non avere quelle responsa-
bilità clie gl' incombono davanti alla Società 
e davanti al Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fulci. 

Filici Nicolò. Io ringrazio l'onorevole ministro 
della cortesia clie ha avuta nel prendere tanto 
a cuore la mia raccomandazione. Creda, ono-
revole ministro, che non è un caso eccezio-
nale, si tratta dei piroscafi che fanno il viag-
gio da Messina a Napoli, che dovrebbe es-
sere un servizio celere, ma che invece viene 
fatto con tre carcasse, mi si permetta l'espres-
sione, che partono nei giorni pari da Messina, 
ed arrivano a Napoli quando Dio vuole. 

Quanto al trattamento, che si dà ai viag-
giatori, creda pure che, nella gran maggio-
ranza dei piroscafi che fanno questi servizi, 
è cattivo. 

Presidente. Onorevole Martini Giovanni ha 
facoltà di parlare. . 

Martini Giovanni. Mi dispiace che l'onore-
vole ministro abbia risposto subito all'ono-
revole Fulci, senza aspettare che anche altri 
oratori avessero fatto le loro osservazioni sul 
medesimo capitolo, perchè si troverà costretto 
a ritornare sull'argomento. 

L'onorevole Fulci ha parlato della linea 
Messina-Napoli. Ora io mi permetto di fare 
alcune osservazioni sulla linea, che da Napoli 
va a Tripoli. In questa linea il piroscafo parte 
da Napoli e va a Messina, e poi impiega due 
giorni da Messina a Siracusa, facendo delle 
soste assolutamente inesplicabili a Catania 
ed in altri siti. 

Arrivato a Malta si ferma ed il servizio per 
Tripoli vien fatto da un altro piroscafo. Quindi 
si ha l'inconveniente massimo del trasbordo, 
che per le merci è più grave che per i pas-
seggieri. E ciò non basta. Il piroscafo, che 
riprende il servizio tra Malta e Tripoli, e non 
arriva ordinariamente a poter partire che 
due giorni dopo l'arrivo dell'altro, che pro-
viene dai porti italiani; mentre in questo in-
tervallo vi è un piroscafo francese, che da 
Malta va Tripoli e, partendo prima del no-
stro, naturalmente, toglie al nostro tutto il 
vantaggio del Commercio fra Malta e Tri-
poli. Ma lo toglie anche per un'altra ragione 
più grave. Il piroscafo francese parte da 
Malta, se io non erro, alle 5 di sera del 

martedì ed arriva a Tripoli alle 8 del mat-
tino invariabilmente, qualunque sia il mare. 
Il nostro invece parte nella giornata succes-
siva due o tre ore prima, cioè alle due o 
alle tre dopo mezzogiorno ed arriva a Tri-
poli alle 11 od anche alle 12 del giorno 
dopo. 

Ora l'onorevole ministro può apprezzare 
quali gravi inconvenienti possa recare un 
servizio fatto a questo modo. Mi pare quindi 
che la sua attenzione dovrebbe essere a que-
sto servizio rivolta tanto più, come a tutti è 
noto, per l'importanza massima, che ha per 
noi la Tripolitania, specialmente in questi 
momenti, quando vediamo che la concorrenza 
dei piroscafi francesi è così forte che distrugge 
quasi completamente la nostra. 

Ma non basta. I servizi cumulativi fra le 
ferrovie ed i piroscafi francesi, non c'è dav-
vero bisogno che noi veniamo a lodarli in 
questa Camera, 'perchè è notorio come siano 
condotti con una puntualità superiore ad ogni 
encomio. 

I nostri servizi invece sono fatti in un 
modo assolutamente deplorevole ; deplorevole 
per quel che riguarda la puntualità, deplo-
revole per quanto riguarda le tariffe. Mi con-
sta che alcune grandi fabbriche italiane, ave-
vano tentato di. portare i loro prodotti nella 
Tripolitania, e specialmente si era incaricato 
di questo la cooperativa generale di Milano. 

Orbene, le merci, che venivano da Milano, 
arrivavano a Livorno, e spesse volte stavano 
in quel porto tanto tempo quanto ne occor-
reva perchè partissero due o tre piroscafi 
francesi; e si arrivava al punto che gli abiti 
richiesti, ad esempio, per la primavera, arri-
vavano quando già era venuta l'estate; gli 
abiti richiesti per l'estate arrivavano quando 
il freddo impediva, che fossero usati. 

Era naturale che le Case italiane si do-
vessero in queste condizioni rivolgere alla 
Compagnia francese, che fa il suo servizio con 
tanta puntualità e sollecitudine che, al mas-
simo, 7 o 8 giorni sono sufficienti perchè la 
merce da Parigi arrivi in Tripolitania. 

Ma oltre il modo deplorevole come è fatto 
il nostro servizio cumulativo, per le neces-
sità dei trasbordi, per la lentezza dei nostri 
piroscafi, c'è anche la questione delle tariffe, 
che sono da noi assai più elevate. Le nostre 
tariffe sono così elevate in confronto delle 
francesi, che le stesse merci arrivano a Tri-
poli, con una differenza di prezzo di quasi 
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un quarto; e questo è dovuto alla differenza 
spaventosa, che vi è tra le tariffe i taliane e le 
tariffe francesi. 

Io credo che non solo i criteri generali, 
che debbono influire sempre sopra le deter-
minazioni del ministro, e di un ministro 
tecnico specialmente, debbano in questo caso 
premere sull 'animo del ministro, ma anche 
altissime considerazioni d'ordine politico, le 
quali debbono far sì che se una linea verso 
l 'estero dev'essere assolutamente curata, deve 
appunto esser quella che va alla Tripolitania ; 
perchè uno dei mezzi più efficaci, coi quali 
una nazione come la nostra può affermare la 
sua importanza ed i suoi legami con quella 
parte dell 'Africa, è il commercio, la rapi-
dità e la facili tà delle comunicazioni. 

Io voglio sperare che l'onorevole ministro 
farà del suo meglio perchè gl ' inconvenienti 
ora lamentati non si verifichino più, e per-
chè noi possiamo sostenere, ed anche vin-
cere, la concorrenza francese sulle linee, che 
uniscono l ' I tal ia alla Tripolitania. 

A questo proposito debbo far presente al-
l'onorevole ministro che (non so se a torto o 
a ragione, se il fatto è vero, e per quale mo-
tivo avvenga) mi fu detto che la Società di 
Navigazione generale, riceva un canone annuo 
dalla Transatlantica francese, appunto collo 
scopo di rovinare il nostro servizio a van-
taggio di quello francese. Io non citerò il 
nome della persona, che ciò mi disse, ma posso 
assicurare che si t rat ta di un funzionario 
italiano di grado superiore. 

Non voglio fare insinuazioni, non voglio 
indagare il motivo pel quale questo canone 
viene pagato, ma certo credo molto opportuno 
che l'onorevole ministro, al quale a quattro 
occhi potrò dire il nome della persona, che 
mi ha denunziato questo fatto, cerchi di an-
dare in fondo alla cosa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Castorina. 

Castorina. Ho chiesto di parlare per ri-
chiamare l 'attenzione del ministro sul piro-
scafo Lissa, che fa la traversata da Messina 
a Reggio. 

Non mi occupo delia parola, ma della so-
stanza. Questo vapore ha un moto cattivis-
simo, credo perchè peschi assai poco, si muove 
troppo, e le sofferenze dei passeggieri sono 
immense. 

Pochi giorni addietro feci questa traver-

sata, e posso assicurare il ministro, che si 
soffrì molto, e si corse quasi pericolo. 

I n quel piroscafo mi si disse che alle ruote, 
che prima si aveva, fu sostituita l 'elica, 
quindi il movimento è cresciuto tanto che 
spesso nella corrente dello stretto arriva con 
la murata a toccare le acque. Bicchieri, e 
bottiglie, in quella traversata non ne resta-
vano al posto ; non si fa altro che ballare. E 
quel che è peggio si è che persone pratiche 
hanno dichiarato, che questo piroscafo nella 
stagione invernale sarà pericoloso. Io, quindi, 
senza più dilungarmi, prego l'onorevole mi-
nistro di portare su ciò la sua attenzione, e 
se le cose risulteranno realmente tali, come 
io le ho avute assicurate, prego di provve-
dere a che questo piroscafo sia sostituito con 
un altro, che dia affidamento ai passeggeri 
di incolumità. Non vorrei che alle volte noi 
deputati siciliani in una traversata restas-
simo padroni delle acque dello stretto! (Si 
ride). 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà 
di parlare. 

Ferraris Maggiorino, ministro delle poste e dei 
telegrafi, Non mancherò di indagare le circo-
stanze particolari, accennate dall'onorevole 
Castorina, e, se veramente questo piroscafo 
fosse pericoloso per la sicurezza dei viaggia-
tori, non esiterò a chiederne in modo assoluto 
la radiazione dal servizio postale. 

I n questo caso, come di consueto, ci ri-
volgeremo [al ministro della marineria, il 
quale ha uffici tecnici competenti, e procede, 
bisogna dirlo, in queste faccende con la mag-
giore severità e appena lo potrò, darò noti-
zia in via privata all'onorevole Castorina dei 
r isultati delle indagini, e delle misure prese 
al riguardo. 

Ma io debbo una risposta particolare al-
l'onorevole Martini Giovanni, quanto ai ser-
vizi tra l ' I ta l ia e Tripoli. 

Io credo che ad una parte degli inconve-
nienti che egli ha lamentato si è già ripa-
rato. Difat t i oggi la linea 20 a non segna U3i tra-
sbordo a Malta; e se l'onorevole Martini si 
compiacerà di dare anche uno sguardo a que-
sta carta grafica dei servizi commerciali 
postali mari t t imi fat ta da un egregio fun-
zionario del nostro Ministero, vedrà come la 
linea attualmente proceda direttamente.Quanto 
al servizio nostro con Tripoli l'onorevole Mar-
t ini ha fatto un confronto fra il servizio della 
Transatlantica e il servizio italiano della So-
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oietà di navigazione. Ora su questo punto non 
c'è confronto : il servizio della Transatlantica 
è superiore. Lo dichiarò anche l'onorevole re-
latore della Commissione che esaminò le Con-
venzioni di navigazione l'anno scorso. Il Go-
verno francese e la Transatlantica, tenendo 
molto a questo servizio delle coste d'Africa, 
s'ingegnano con speciali facilitazioni, di as-
sicurare la superiorità della Compagnia fran-
cese che ha pure un largo movimento di viag-
giatori e di merci per i servizi dello Stato, 
soprattutto per i servizi militari. 

Sono anzi molto preoccupato per l'avve-
nire di questo servizio italiano sulle coste di 
Africa. L ' 8 marzo furono presentati alla Ca-
mera francese i nuovi progetti per i servizi 
con la Corsica, la Tunisia- e la Tripolitania. 
Evidentemente il Governo francese vuole an-
dare assai più in là di quel che siamo andati 
noi: non si arresta di fronte ai sacrifìci ne-
cessari. Quindi in avvenire la superiorità del 
servizio francese sarà anche maggiore. Così 
pure (ed in questo io do prova della mia 
completa equità ed imparzialità in siffatta 
questione) riconosco con l'onorevole Mar-
tini che la tariffa dei noli della Compagnia 
transatlantica possa essere assai inferiore ai 
noli della Società generale di navigazione. 
Questa questione dei noli è quella che più 
mi ha preoccupato quando venni al Mini-
stero. 

Il mio onorevole predecessore mi lasciò 
quasi in pronto un esteso lavoro sulle tariffe 
preparato da una Commissione nominata appo-
sitamente: lavoro che non ha bisogno che di 
essere completato, ma sul quale io sono ri-
masto molto titubante. Per chiarire la situa-
zione vera delle cose mi è parso di dover 
seguire un metodo pratico. Mi sono rivolto^ 
ai principali commercianti italiani all'estero, 
mi sono rivolto alle nostre Camere di com 
mercio all'estero, mi sono rivolto alle per 
sone competenti perchè somministrassero dati 
positivi e pratici, sui noli praticati da noi 
e sui noli praticati dalle compagnie concor-
renti. 

Abbiamo ricevuto eccellenti lavori fatti 
dai nostri commercianti che risiedono al-
l'estero, e ne abbiamo uno ottimo della Ca-
mera di commercio di Tunisi, che posso pre-
sentare alla Camera come allegato a questa 
dichiarazione. 

La Camera di commercio di Tunisi rico-
nosce perfettamente che i noli della Naviga-

zione generale per la Reggenza sono del 40 
al B0 per cento superiori a quelli della Tran-
satlantica. Appena io venni a cognizione di que-
sto fatto, immediatamente lo sottoposi alla Na-
vigazione generale e richiamai la sua atten-
zione su questa inferiorità dei trasporti ita-
liani in confronto dei trasporti esteri ; e la 
pregai di studiare dei mezzi adeguati per 
procurare di portare i suoi noli allo stesso 
livello di quelli della Transatlantica. 

La Navigazione Generale disse che ciò 
era impossibile. Essa ritiene che la Compa-
gnia Transatlantica sia dotata di tali mezzi 
che rendano impossibili ad un'altra Compa-
gnia di poter competere con essa. 

Quindi, in questo stato di cose, io non 
posso che valermi della raccomandazione del-
l'onorevole Martini per insistere nuovamente 
presso la Navigazione Generale. Ma egli si 
assicurerà che il fatto che ha rilevato, già 
risultava al Ministero, che il Ministero aveva 
già tentato di agire, nei limili che la legge 
e i contratti in corso gli danno, che il ri-
medio sta sopratutto nel buon volere e nel-
l'interesse bene inteso della Navigazione Ge-
nerale, alla quale io rivolgerò nuove solleci-
tazioni. 

Ma per un ultimo fatto, sul quale l'onore-
vole Martini ha sorvolato, mi permetta che fino 
a prova contraria, fino a prova evidente in 
contrario, io non possa ammetterlo. E certo 
che si può molto discutere sui mezzi mate-
riali e sulle condizioni in genere della Na-
vigazione Generale; ma nessuno certamente 
può porre in dubbio la buona fede ed il 
sentimento di patria di cittadini italiani di 
fronte a Società concorrenti estere, di qual-
siasi nazione e con le quali è necessario che 
non esista, e certamente non esiste, nessun 
dissidio di altra specie, ma solo una antino-
mia di interessi economici indipendentemente 
dalla nazionalità delle linee concorrenti. Io 
penso che l'onorevole Martini Giovanni sia 
caduto in un equivoco; ma ad agni modo io 
riceverò di buon grado in privato le sue in-
formazioni. e farò le indagini che sono del 
caso. 

Le Società di navigazione in molti paesi, 
in molti mari, hanno dei contratti fra di loro 
per dividersi i traffici ed i guadagni secondo 
determinate proporzioni e si corrispondono a 
vicenda delle differenze. Se, per esempio, l'ono-
revole Martini, studia il movimento dei noli 
nei mari indiani, vede che le marine e le 
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bandiere delle diverse nazioni si sono accor-
date tra di loro, che certe compagnie s'inter-
dicono di approdare a certi porti a vantaggio 
di certe altre, le quali alla loro volta con-
cedono altre facilitazioni o sulla stessa linea 
o su altre linee. Se non fosse così, quella 
lotta di noli, che si manifestò in modo disa-
stroso B o 4 anni fa nei traffici asiatici, e che 
minacciò di trarre a rovina le principali So-
cietà di navigazione del mondo, si manife-
sterebbe di nuovo e si riprodurrebbe in quasi 
tut t i i mari: ne so dove si andrebbe a fi-
nire o colle sovvenzioni da parte dei Governi 
o colla rovina di non poche Società, le quali 
poi si rivarrebbero più tardi sul movimento 
delle merci e dei passeggieri delle perdite 
sofferte. Ora può darsi (questo non lo so) che 
la Navigazione italiana, abbia di questi con-
trat t i con la Compagnia transatlantica. Ma 
sono fat t i normali, perfettamente leciti e con-
suetudinarii nell'esercizio della navigazione. 
Quindi, se le cose stanno nei termini che io 
suppongo, (e non ero io preparato all'osser-
vazione dell'onorevole Martini Giovanni) non 
c'è nulla da dire ; ma se le cose stessero in 
termini diversi, mi consenta l'onorevole Mar-
tini che io prenda prima conoscenza di quelle 
informazioni, che egli cortesemente si è ri-
servato di dare in via privata. Sicché credo 
superfluo di prolungare ancora questa discus-
sione e dichiaro all'onorevole Martini che se 
le cose stessero nei termini da lui indicati, 
io non mancherei di provvedere nel modo più 
energico. 

E sono persuaso che la stessa Società ge-
nerale di navigazione, qualora fosse incorsa 
in atti di tal fatta, se ne asterrà nell'avve-
nire, per il decoro suo e del paese. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Martini Giovanni. 

Martini Giovanni. Prendo atto, molto volen-
tieri, delle parole dell'onorevole ministro e 
lo ringrazio dei propositi, che egli ha mani-
festato. 

Io non ho fatto che ripetere cosa a me 
riferita da persona, che, secondo il mio cri-
terio, doveva averne esatta conoscenza. 

Accetto, rebus sic stantibus, la spiegazione, 
che ha dato l'onorevole ministro, della con-
suetudine, che queste Compagnie hanno, di 
compensarsi a vicenda alcuni danni derivanti 
dalla eventuale reciproca concorrenza sulla 
medesima linea. 

Prescindo dalla questione della buona o 

della mala fede, che non voglio discutere, e 
anzi son disposto a credere che si t ra t t i di 
un fatto compiuto in piena buona fede; ma 
l'onorevole ministro comprenderà come, nella 
misura del compenso e nelle condizioni, che 
sono il substrato del compenso stesso, può es-
servi il danno della linea e del servizio. 

In altri termini, il contratto, pure inspi-
rato a giusti concetti economici, nei riguardi 
della Compagnia, può, per la sproporzione 
del compenso, indurre talora questa Compa-
gnia ad abbandonare quasi totalmente il ser-
vizio. 

Forse io non ho la fortuna di esprimere 
bene la mia idea; ma intendo dire che, anche 
senza l ' intenzione di fare cosa cattiva, una 
Società può fare un contratto tale che la 
metta poi nella necessità di sopprimere quasi 
una determinata linea a vantaggio dr un'altra 
linea, che forse alla Società rende di più. 

Ma io credo che il Governo, il quale pre-
siede a questi servizi, abbia anche facoltà di 
ingerirsi un po' dei contratti, che la Società 
facesse con altre Società; perchè se la distri-
buzione dei compensi e dei lavori fosse tale 
che una determinata linea venisse soverchia-
mente depressa a totale vantaggio di un'al-
tra Società di un'altra nazione, credo che il 
Governo potrebbe vietare alla Società sov-
venzionata di fare un tale contratto ; perchè, 
senza parlare di poco patriottismo e di poca 
buona fede, tale contratto sarebbe essenzial-
mente dannoso ad una linea, che sta a cuore 
al Governo per ragioni economiche e per ra-
gioni politiche. 

Ed in questo momento politico, in cui ve-
diamo altri Governi curarsi tanto dell'Africa 
e in modo speciale della regione tripolitana, 
parmi sia il caso di opporre preoccupazione 
a. preoccupazione, lavoro a lavoro, e di ve-
dere se non possiamo anche con questo mezzo 
mantenere a Tripoli quella posizione, che, 
come spero sia nel pensiero del Governo, 
nessuno deve turbare pel decoro nostro ed 
anche per l 'avvenire economico e politico 
della patria nostra. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
rimane approvato il capitolo 25 con lo stan-
ziamento proposto. 

Capitolo 26. Indennità per servizio pre-
stato in tempo di notte, lire 277,000. 

Capitolo 27. Spese di costruzione e di 
mantenimento delle vetture postali, dei for-
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goncini' ed altri veicoli pel trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi, lire 70,000. 

Capitalo 28. Spese di esercizio e di ma-
nutenzione degli uffici, degli apparati, delle 
pile e delle linee telegrafiche - Acquisto, tra-
sporto di materiale e dazio, lire 950,000. 

Capitolo 29. Annualità per l ' immersione 
e manutenzione di cordoni elettrici sottoma-
rini, lire 393,894. 

Capitolo 30. Retribuzioni per trasporto di 
corrispondenze ai capitani di bastimenti mer-
cantili che non fanno servizio per conto dello 
Stato {Spesa obbligatoria), lire 40,000. 

Capitolo 31. Tasse da pagarsi alle Ammi-
nistrazioni delle ferrovie ed alle Società di 
navigazione per il trasporto delle corrispon-
denze, dei pacchi e delle provviste di stampe 
e di materiale per il servizio ; per il trasporto 
della valigia delle Indie e per il nolo di 
vetture ferroviarie ridotte ad uso postale 
(Spesa d'ordine), lire 1,865,000. 

Capitolo 32. Premio per la vendita di 
francobolli, di biglietti e di cartoline postali 
concesso agli uffizi di 2a classe, alle collet-
torie di l a classe, ai rivenditori autorizzati ed 
a chi ne acquista per cento lire almeno (ar-
ticolo 138 del regolamento generale 2 luglio 
1890, n. 6954) (Spesa d'ordine), lire 386,000. 

Capitolo 33. Aggio ai consoli sulle tasse 
di vaglia emessi (Spesa d'ordine), lire 4,500. 

Capitolo 34. Rimborso del valore dei fran-
cobolli accettati come deposito di r isparmi 
dagli uffizi postali ed altri istituti . (Reali 
decreti 18 febbraio 1883, n. 1216, e 25 no-
vembre detto anno, n. 1698) - Rimborso per 
i francobolli applicati alle cartoline-vaglia, 
create con l'articolo 20 della legge 12 giu-
gno 1890, n. 6889 (Spesa d'ordine), 1,000,000 
lire. 

Capitolo 35. Rimborsi eventuali - Diritt i 
doganali a carico dell'amministrazione, nel 
servizio dei pacchi (Spesa d'ordine) 100,000 
lire. 

Capitolo 36. Retribuzioni ai commessi de-
gli uffici telegrafici di 2a classe ed ai fatto-
rini (Spesa d'ordine), lire 2,173,516. 

Capitolo 37. Spese telegrafiche per conto 
di diversi (Spesa d'ordine), lire 300,000. 

Capitolo 38. Crediti di amministrazioni 
estere (Spesa d'ordine), lire 985,000. 

Capitolo39. Rimborsi perle corrispondenze 
e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; 
per i pacchi ricomposti e per il cambio di 
francobolli, biglietti e cartoline postali in-

servibili; restituzione di tasse telegrafiche, 
di spese di espresso e simili (Spesa d'ordine), 
lire 250,000. 

TITOLO II. Spesa straordinaria. Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali. — Ca-
pitolo 40. Assegni di disponibilità (Spese fisse), 
per memoria. 

Categoria quarta. Paì'tite di giro. — Capi-
tolo 41. Fi t to di beni demaniali destinati ad 
uso od in servizio di amministrazioni gover-
native, lire 219,479. 73. 

Pongo ora a partito lo stanziamento com-
plessivo in lire 54,941,533. 23. 

(.È approvato). 
Pongo ora a partito il seguente articolo 

unico: 

« I l Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1894 al 30 giu-
gno 1895, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge. » 

'(È approvato). 

Lunedì, in principio della seduta pomeri-
diana, si procederà alla votazione segreta su 
questo disegno di legge. 

Risultamelo di votazione. 

Presidente. Comunico alla Camera il risul-
t a m e n e della votazione segreta del seguente 
disegno di legge: Modificazioni alla legge 
elettorale politica ed alla legge comunale per 
la parte concernente la compilazione delle 
liste elettorali. 

* Presenti e votanti 206 
Maggioranza 104 

Voti f a v o r e v o l i . . . . 173 
Voti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

Interrogazioni. 

Presidente. Comunico alla Camera le se-
guenti domande di interrogazione: 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, se gli risulti che 
numerosi operai italiani rimasero vitt ime del 
disastro minerario di Harwin (Slesia), e sia 
disposto a richiederne e pubblicarne i nomi. 

« Brunialti , Andolfato. » 
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« Il sottoscritto desidera interrogare il 
ministro degli affari esteri, sui provvedimenti 
ohe il Governo intende di prendere a salva -
.guardia dell 'indipendenza e dell ' integrità ter-
ritoriale dell'impero Sceriffiano. 

« Ceriana-Mayneri. » 

Saranno iscritte nell'ordine del giorno. 

La seduta termina alle 18. 25. 
s 

Ordine del giorno per le tornate di lunedi. 

(Seduta antimeridiana) 

Seguito della seconda lettura del disegno 
di legge : Operazioni elettorali amministra-
tive e politiche e sanzioni penali. Eleggibi-
lità e tempo in cui restano in carica i con-
siglieri comunali e provinciali. (351) 

(Seduta pomeripiana) 

1. Votazione a scrutinio segreto sul dise-
gno di legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1894-95. (277) 

2. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e culto per l'eser-
cizio finanziario 1894-95. (272) 

4. Ripartizione di fondi per il biennio 1894-
1895 e 1895-96 per le costruzioni di strade na-
zionali e provinciali e richiesta di maggiori 
somme. (316). 

5. Conversione in legge del Regio Decrejto 
10 agosto 1893, n. 492. che approva la ta-
bella con la quale è determinata, l'assimila-
zione degli impiegati retribuiti ad aggio ed 
altri proventi agli impiegati di ruolo del-
l 'Amministrazione centrale. (2:2) 

6. Modificazione alla legge 30 agosto 1868, 
n. 4613. sulle strade comunali obbligatorie. 
(317) 

7. Modificazione della legge 23 luglio 1881, 
n. 333, relativa alla costruzione di opere stra-
dali ed idrauliche. (147) (Proposta d'iniziativa 
parlamentare) 

8. Miglioramento agrario nell' isola di 
Sardegna. (321) 

9. Sulla precedenza obbligatoria del ma-
trimonio civile al religioso. (108) 

10. Disposizioni per l'esercizio della cac-
cia. (168-187) 

11. Modificazioni al 5° comma dell 'arti-
colo 6 della legge 13 maggio 1877 sulle in-
compatibilità parlamentari. (341 e 341 bis) 

12. Conversione in legge del Regio De-
creto 27 febbraio 1894 circa il cambio dei 
biglietti di Banca fra gli Ist i tuti di emis-
sione. (318) 

13. Nuove disposizioni sulla commutazione 
ed affrancazione delle decime ed altre pre-
stazioni fondiarie perpetue. (172) 

14. Per prefiggere un termine all'esercizio 
delle azioni di rivendicazione e di svincolo 
dei beni costituenti la dotazione dei benefìci 
e cappellanie di patronato laicale soppressi 
con le leggi anteriori a quella del 15 agosto 
1867, n. 3848. (336) 

15. Convenzione sulla vertenza per eccesso 
d'estimo e contributi idraulici in provincia 
di Mantova. (373) 

16. Concessione al Governo di poteri straor-
dinari per la riforma dei pubblici servizii. 
(299) 

17. Sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
(242) 

18. Aggregazione del Comune di Novi al 
circondario di Modena per gli effetti ammi-
nistrativi e finanziari. (219) 

19. Lavori e provviste per le strade fer-
rate in esercizio. (315) 

20. Conversione in legge del R-. Decreto 
20 dicembre 1893, col quale è approvato il 
regolamento per la vigilanza sulla circola-
zione e sugli Ist i tuti di emissione. (290) 

21. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : Provvedimenti finanziari. (297 e 353). 

22. Approvazione della spesa straordinaria 
di lire 72,000 per la costruzione di una travata 
metallica pel ponte sul fiume Adda sopra Gro-
sio, in provincia di Sondrio, da inscriversi in 
un nuovo capitolo del bilancio dei lavori pub-
blici 1894-95 e diminuzione di stanziamento 
per somma uguale sul capitolo 22 del bilancio 
predetto. (387). 

23. Disposizioni relative alle Società coo-
perative costituite a scopo di beneficenza. (141) 

24. Approvazione di aumenti per lire 
64,000 e di una corrispondente diminuzione 
alle spese del Ministero di grazia e giusti-
zia e dei culti durante l'esercizio finanziario 
1893-94. (378) 

25. Trattato di commercio e di navigazione 
con la Spagna. (292) 

PROF. AVV. LUIGI RAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1894. — Tip. della Camera dei Deputati. 
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Allegato i . 

Camera di Commercio di Tunisi — Prospetto comparativo per tonnellata. 

p 
s g 
3 Zi 

A R T I C 0 L I 
Noli della 

Compagnia 
Generale 

Transat lant ica 

Noli della 
Navigazione 

Generale 
Italiana 

N o l i 
che 

la C a m e r a 
propone 

! Franchi Franchi Franchi 
i 10 15 10 
2 10 15 10 
3 10 15 10 
4 10 15 10 
5 10 15 10 
6 15 30-40 15 
7 Drogherie, coloniali, prodotti chimici, industriali . . . . 15 30-40 15 
8 7 15 7 
9 15 30 15 

10 8 30 8 
11 10 15 10 
12 10 40 10 
13 20 70 20 
14 30 100 45 e 50 
15 10 15-20 10 
16 10-15 30 10-15 
17 15 40 15 
18 20 30 20 
19 10 15 10 
20 10 15-30 15 
21 15 30 15 
22 15 30 15 
23 15 30 15 
24 8 15 . 8 
25 15 30 15 
26 » » 25 
27 » 40 15 
28 » 15 10 
29 » 8 
30 •» 40 15 
31 » » 10 




